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LEGGI E DECRETI

Numerlo di pubblicazione 887.

LEGGE 8 aprile 1026, n. 594.
Cosicessione di un assegno últalizio alla signora Emma vedeva

Ulplani.

VITTORIO 'EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO,E PER VOTßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deIiutati hanno approvato;
Noi abbiamö sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Arfloolo. unico.

'Allla signora Emma vedova Ulþiani è accordato, a carico
del bilancio dello Stato, un >ssegno vitalizio di annue

L. 6000.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo deMo Stato,
sia inserta nella raccolta utileinle delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31rssoLINI -- VoLPI.

Visto, il Gteardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 888.

LEGGE 21 marzo 1926, n. 592.
Conversione in legge del R, decreto 8 maggio 1924. n. 102h

che autorizza la spesa di L. 150 milioni per l'esecuzlene di opero
plibbliche nella Basilicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge -il R. decreto 8 maggio 102L n. 1021,
che autorizza la spesa di L. 150 milioni per l'esecuzione di

opere pubbliche nella
.
ßasilicata in aggiunta a quelle pora

tate dal R. decreto 3 maggio L923, n. 1285.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decrëti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-

varla e di faria osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

GIva1ATI - VorPI - FEDELE - BELLUEBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

O
Numero di pubblicazione 889.

LEGGE 3 aprile 1920, n. 005.
Conversione in legge del R. decreto.legge 28 agosto 1024.

n. 1410, contenente agevolazioni tilhntarie per la permuta di beni
fra il comune di Roma ed i Luoghi Pil dei catecumeni per l'iso•
lamento del Foro di Augusto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIgNE

RE D'ITATrIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 1

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quagto segue:

rticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1410
che accorda la registrazione con tassa fissa di registro e i

trascrizione úlPatto 'di permuta 'tra il comune di Roma ed
i Luoghi Pii dei catecumeni e neofiti di Santa Makia dà
Monti, recante scambio dei fabbricati ex contentuali di
3anta Lucia e dei Santissimi Gioacchino e Francesco, e

trambi in Roma, sulla via in Selci, con il convento dell
Santissima Annunziata, sito in Roma in via Campo Carle

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiungtte spetti di osservarla
e di farla esservare coine legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VTTTORIO EXIANUELE.
VOLPI;

Visto, il Guardasigilli: Rotm
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Numero di pubblicazione 890. . Numero di pubblicazione 892.
LEGGE 21 iñarzo iB20, n. 593. LEGGE a aprile 192¼ n. 606.

Conversione Iri'legge, con modinche, del R. decreto 28 ago. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre 1924,
sto 1924, n. 1432, che istituisce un ufficio regionale per le strade n. 1835, concernente 11 contributo straordinario del centesimi di
della Calabria. guerra sui pagamenti.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DE A NAZIONB PEli GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato, e la Camera dei deputati hanno approvato;
'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi aþbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Artipolo unico.

E' convertito in legge il decreto Reale 28 agosto 1924, nu.
maro 1432, cho istituisce uti uffleio regionale pet• le strade
della Calabria, colle modificazioni di cui appresso:

Il paragrafo b) dell'art. 3 è-sostituito dal seguente:
« b) un funzionario amministrativo del Ministero dei

lavori pubblici (Direzione generale della viabilità e dei
porti) ».

Dopo 11 paragrafo f) del citato art. 3 viene inserito il pa-
ragrafo seguente:

« g) il funzionario preposto ai servizi tecnici delPuficio
regionale ».

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 novembre ,

1921, n. 1835, concernenit il contributo straordinarlo dei
centesimi di guerra sui pagamenti.

Ordiniamo che la pìesente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utilciale d'elle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniaano che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella -raccolta uitleiale deNe leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando .a chin que spetti di osser

varla e di farla osservare come legge delle Stato.

Data a Roma, addì 21 marzo 1926,

VITTORIO EMANUELE.

Votær - Grunnrr.
Vistd, il .Guardasigtlli: Rocco.

VOLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocœ.

Numero di pubblica::ione 893.

REGIO DECRETO 4 marzo 1926, n. 580.
Passaggio di fondi dal bilancio del Ministero della pubblica

istruzione a quello dell'economia nazionale in dipendenza della
trasforma2ione della Regia scuola di avviamento c Plana », in Tor
rino.

VITTORIO EMANUELE III
'1fumero di pubblicazione 891.

LEGGE 3 aprilo.1926, n. 607.
; Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre 1924,

n. 2107. contenente norme interpretative delle disposizioni legi
slative sul loro erariale in materia di tasse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.45IA DI DIO E PER VOLONTÂ LELLA NAZIONE-

RE D'ITXLIA

Il Senato o' la Cemera dei deputati hannö approvato;
,Noi~abbiamo sanzionato e prommighiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 10 novembre 1924,
n..3107,..contonente norme interpretative delle disposizioni
legis1ntive sul foro erariale in materia di tasse.

rdiuiamo che la presente. munita <1ef sigillo dello Stato.
sia inserta nella raccolta uiliciale 'delle leggi e del decreti
del Remo d'Italia.. mandando a chiunque spetti di osservar-

la o di farla osservare come legge dvllo Stato.

PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOIßiTÂ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 novembre 1924, n. 2375, concer-
nente la trasformazione della Scuola complementare y G.
Plaria » in Torino in Sc¾oln 'di avviamento al lavoro;

Considerato che al regolare funzionamento della Scuola
trasformata è necessario mantenere tutti i posti di ot•ganico
della Scuola complementure e egnseguentemente trasportáre
llal bilancio della pubblica istruzione a quelilo delPEcono¡
mia itazionale i fondi relativi;

Visto ill decreto 11 dicembre 1925, n. 19514, col quale il
¾inistro per le finanze ha provveduto al trasporto di fondi
dal hilancio della pubblica istruzione a quello delPEconomia
nazionale;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per la pubblica istruzione e con il Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e décretinmo:

Art. 1.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.
A decorrere dal 1• luglio 1925, la disposizione di cui al-

VITTORIO EMANUETsE.
.

Part. 3 del R. decreto 16 novembre 1924, n. 2375, viene

Vorpr. estesa a tutti i posti di ruolo che costitiiiscono Porganico
Nisto, U Guardasigiun nocco.. .

.
delPex Scuola complementare « G. Plana » di Torino.
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'Art. 2.

In conseguenza ed a complemento del passaggio di fondi
disposto dal decreto Ministeriale 11 dicembre 1925, n. 19514,
dai capitoli 53 e 133 del bilancip passivo del Ministero della

pubbilica istruzione saranno passate ai capitoli 148 e 153
del bilancio del Ministero dell'economia nazionale rispetti-
vamente le somme di L. 23,700 e 3600.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccollta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUEZO - ŸOLPI
-- ŸEDELE.

¡Visto, ti Guardasigini: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 13 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, foglio 66. - Coor

Numero di pubblicazione 804.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1928, n. 604.

Indennitå agli ninciali della Regia marina destinati a pren=
deze parte a corsi presso istituti scientifici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D*ITALIA

Visto il R. decreto 2 giugno 1924, n. 931, circa l'applica-
zione delPart. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

relativo agli assegni a terra da corrispondersi ai personalli
civili er militari della Regia marma ;

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e _Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 5 del R. decreto 2 giugno 1924, n. 931, è abrogato
e sostituito dal seguente:

« Art. 5. - Agli uinciali, destinati a frequentare corsi di

durata non superiore ai sette mesi presso istituti ,superiori
di cultura, od università scientifiche del Regno (scuole su-

periori navali comprese), presso l'Istituto di guerra marit-

tima o presso la Scuola di guerra od altre del Regio esercito,
nonchè presso la Scuola di sanità militare marittima, sono

dovute le indennità seguenti :

a) se hanno famiglia a cartoo, un'indennità giornaliera
pari all'indennità di missione per il primo .mese; pari alla

metà dell'indennità stessa per il secondo e terzo mese; e

pari ad un terzo di essa indennità per il quarto, quinto e

sesto mese:

b) so non hanno famiflia a carico, un'indennità gior-
naliera pari a metà dell'indennità di missione per il primo
mese; e pari ad un quarto della indennità di soggiorno per
il secondo e il terzo mese.

« Per stabilire qualli siano le persone a carico dell'uflì

ciale si osservano le norme vigenti per l'¡ndennità caro-

viveri.

« Le suddette indennità non sono dovute agli utheiali che

conservano la destinazione di servizio nella sede in cui ha

luogo il corso.

« Gli ufficiali che debbono seguire il corso di cui sopra,
la cui durata sia superiore ad un anno scolastico, percepi-
ranno, anche nei successivi anni scolastici, le stesse inden
nità di cui sopra con le stesse modalità e limitazioni.

« Gli ufficiali destinati a frequentare i corsi suddetti pera
cepiranno, per raggiungere la sede dove ha luogo il corso,
le indennità di viaggio previste per le missioni, qualora
provengano da una destinazione a terra, e quello di sbarco

qualora provengano da una destinazione di bordo, rimanen-

do sempre escluse quelle di trasferingento per l'ufficiale e

famiglia.
« Agli ufliciali che sono inviati presso stabilimenti indue

striali del Regno, oppure all'estero presso istituti scienti-

fici, stabilimenti industriali, o per perfezionarsi nelle lingue
straniere, è corrisposta l'indennità di missione stabilita dalle
normali disposizioni ».

Il presente decreto andrà in vigore dal 1° novembre 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoñPI.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.

ReUistrato alla Corte dei conti, addi 14 aprile 1926.

Atti del Goberño, registro 247, 100lfo 81 - COOP

Numero di pubblicazione 895.

REGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 582.

Proroga della gestione straordinaria della Camera agrumaria
di Sicilia e Calabria, in Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONW

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 13 dicembre 1915, n. 2372, col

quale fu nominato il Regio commissario della Camera agru-
maria di Sicilia e Calabria, con sede 'in Messina;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La durata della gestione straordinaria della Camora agru-
maria di Sicilia e Calabria in Messina, altidata all'on. Mi-

chele Crisafulli-Mondio, è prorogata di tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto neMa raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLuzzo.

Visto. il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti. addi 13 aprile 1920
Atti del Governo, registro 247, foglio 68. - CODP
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stintivo col quale Intende contrassegnare gli involucri delle
eartine e tubetti da essa prodotti.

Le cartine e tubetti importati dall'estero da perse a ciò
autorizzate da3 Ministero delle finanze saranno contrasse-

gnati, a cura e spese delPimportatore, nei modi che ver-

ranno stabiliti dal Ministro per le finanze.
Con autorizrpione del Ministero può essere ammessa la

importazione nei magazzini di proprietA privata.

Art. 4.

Chiunque fabbrichi cartine o tubetti per sigarette deve
essere in possesso di una licenza di esercizio soggetta alla
tassa annua di

L 20 se fabbrica solo tubetti;
L. 30 se fabbrica solo cartinÞ;
L. 40 se fabbrica cartine e tubetti.

Art. 5.

Le fabbriche då cartine o tabetti per sigarette sono sog-
gotte alla vigilanza permanente della finanza, la quale puo
richiedere in qualunque momento di provvedere alle opere ed

pgli arredamenti ritenuti necessari all'efficace esercisio della
vigilanza stessa.

Art. 6.

Chiunque intenda importare o vendere all'ingrosso ed al
minuto le cartine ed i tubetti per sigarette deve prima ot-
tenere dall'Intendenza di finanza della Provincia e sotto oss
herranza delle norme che saranno emanate dal Ministro per
le finanze una speciale licenza che sarà assoggettata al solo
diritto del bollo.

I funzionari e gli agenti della finanza banno il diritto di
entrare quando che sia nei magazzini e negli esercizi ove si
éonservano o si vendono cartine o tubetti per sigarette per
farvi riscontri o verificazioni ai fini dell'imposta.

Art. 7.

I prodotti delle fabbriche, appena ultimati, devono essere

immessi e custoditi separatamente a seconda che siano de-
stinati pel consumo interno, oppure per l'esportazione, in -

speciali depositi al quali sotto applicabili le disposizioni della

legge doganale per i magazzini di proprietà privata.
I fabbricanti sono obbligati a tenere, per le due destina-

zioni dei prodotti, separati registrÌ di carico e scarico, che
pongano in evidenza il movimento giornaliero delle cartine
e dei tubetti.

Art. 8.

I prelevamenti dal deposito delle cartine e tubetti destinati
all'estero ed il loro trasporto dalla fabbrica al confine do

Franno aver luogo secondo le norme della llegge doganale.

Art. 9.

Le cartine ed i tubetti, nonchè il macchinario e tutto il
materiale esistente nella fabbrica, garnutiscono la flunnza

dei suoi crediti per imposte e penalità a preferenza di ogni
altro creditore.

Art. 10.

I fabbricanti saranno indennizzati delle perdite loro en-

gionate:
al dal deterioramento di marche nel corso delle lavora-

zioni accertato dagli agenti di vigilanza;

b) dalla distruzione.di marche per causa di forza mag*
giore quando questa sin accertata in modo irrefragabile:

o) dalla distruzione di marche in conseguenza di incen-

dio fortuito durante la giacenza dei prodotti nel deposito vin-

colato alla finanza.
Il detto indennizzo rimane prescritto quando non venga

domandato dal fabbricante nel termine di due anni dailla

data del verbale di accertamento.

Art. 11.

La fabbricazione claudestina di cartine o tubetii por s'

rette, è punita con una pena pecuniaria fissa di L. 50 e

con una mutta variabile dal doppio al doenplo della tassa

sulle cartine e sui tubetti fabbricati e su quelli in corso di

fabbricazione o che si sarebbero potuti fabbricare colle mar

terie prime rintenut.e.
La mancanza della prescritta marca fiscale sugli involucri

delle cartine e dei tubetti costituisce conti-abbando e sarà

punita con una multa fissa di L. 500 e con una multa prò•
porzionaile dal doppio al decuplo della imposta dovuta per
ogni involucro sprovvisto di contrassegno.

Nei casi di cui ai due comma precedenti, sono soggetti
a confisca a favore dello Stato tanto le cartine e i tubetti,
ultimati e non ultimati, quanto le materie prime, i recipienti
ed i mezzi di trasporto sequestrati.

Ai contraffattori di punzoni o di marche. a chi ne fa uso,

ne vende o ne detiene sono applicabili le speciali pene sta-

Nilite dal Codice penale.
.A chi fa doppio uso di marche o di involucri con marcheled

a chi cede, sende o detiene marche usate od involneri con

marche usate, è applicabile la multa di L. 20 per ogni marca

od involucro.
A chi vende cartine o tubetti in involucri aperti mediante

clistacco totale o parziale della marca, è applicabile lla multa

di L. 5 per ogni involucro oltre la confisco del genere a far

vore dello Rtato.

Ogni astra azione mediante Ìa quale si sottraggano o si
tenti sottrarre in tutto od in parte lle cartine e i tubetti al

pagamento della imposta è punita con una multa fisen di

L. 500 e con una multa variabile dal doppio al decuplo della

imposta che si sarebbe frodata, oltre in confisca del genere
a favore dello Rtato.

Qua3siasi altra contravvenzione al presento decreto ed alle

<lisposizioni relative alla sua applicazione, la manenta o ir-

regolare tenuta oppure la negata presentazione dei registri,
sono onnite con una multa varinbile dalle L 50 alle L. 250.

Tn tutti i ensi di infrazione alla legge d'imposta quando il

contravventore siasi rimesso adla decisione amministrativa

e risulti esclusa la malafede od il nronosito di frode, notra
la contravvenzione definirsi con semplice multa disciplitmre
variabile da T2. 5 a L. 250 fermo in o ni caso il pagamento
del tributo.

Tn enso di recidiva tutte le multe anzidette sono raddqp-
piate.

Agli iœnortatori, ai coinmercianti all'ingrosso ed , al mi·

nuto, compresi i rivenditori delle privative, che ahhiaþ¶
traseredito s'le disposizioni del nre ente <1aneeto. oltre nl-

l'applicazione delle speciali sapzioni, potrà esser tolta la

licenza prevista dal prece lonfo art. 6.

Art. 12.

Qualora ad un determinato fatto contravvenzionale go
temnlato dal presente deereto abbiano conearmo più net•-
sone, einsenna è passibile dell'intera pena applicabile al
fatto stesso.
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Art. 13.

I contravventori al presente decreto, le merci ed i mezzi
di trasporto presi in contravvenzione saranno condotti, agli
effetti della dompilazione del processo verbale, presso il più
vicino magazzino di vendita delle privative oppure alla più
prossima dogana quando si tratti di contrabbando ði con-
line od ilyfatto contravvenzionale abbia rapporto con opera-
zioni doganali.

11 procesdo verbale fa fede in giudizio fino a prova con-
traria.

Per la contabilità d,elle contravvenzioni, per la definizione
di ease e per la ripartizione delle pene pecuniarie sono ap-plicabili'le..vigenti disposizioni in materia doganale.

Art. 14.

I/azione penale pei- le contravvenzioni si prescrive in dúe
aniii. ¶na nuova'contravvenzione punibile con pena uguale
o.più grave, ed un atto giudiziario interrompono la pre-
seriziqne.

Art..15.

'Ai procuratori del registro è concessa una indennità, in
corrispettivo delle spese sostenute per la distribuzione delle
marche per imposta, neMa seguente misura:

sulle prime L. 10,000 P1 per cento;
sopra ogni somma maggiore il 0.50 per cento.

ei pagamenti per la. imposta di cui alPart. 1 le frazioni
d'importo inferiore a cinque centesimi ma eguali o superiori
a due centesimi e mezzo vengono arrotondate a cinque cen-

tesimi.
Art. 16.

Disposizioni transitorie.

Nei sessanta giorni successivi alla data in cui entra in
vigore il presente decreto è consentito lo smercio intesen-
zione d'imposta delle cartine e tubetti per sigarette che ailla
data suddetta si trovano nelPinterno del Regno in vendita
o in deposito per la vendita fuori delle fabbriche produttrici.

Trascorso il detto termine i generi sopraindicati rinve-
nuti senza la prescritta marca per imposta saranno conei-
derati di contrabbando a sensi e per gli effetti del prece-
dente art. 11.

Art. 10

11 Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le n6rme
pei• t'applicazione del presente decreto e ad introdurre ne-

gli,stati di previsione dell'entrata e della spesa del &fini-
stero delle finanze per l'esercizio 1925-26 le variazioni dipen-
denti dalla sua attuazione.

Art. 18.

Il' presente debreto, il quale entrerà in vigöre il giõrno
stésso 'dellla sua pubblicazione nella Gazzetta Çfficiale del
Regno; sarà presentato al Parlamento par la conversione in
legge.

Oi•diniamo che il presente decret;o, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrèti 11el Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

HUSSOLÏNr --- Vot.PL
Visto, il Guardasigili: Rotm

Regiptrato alla Corte dei conti, con riserva, adat 16 aprife 1926.
Atti del Governo, registro 20, foglio 90. - COOP

Numero di pubblicazione 898.

REGIO DECÍtETO 11 arzo 1926, n. 525.
Erezione in Ente m rale dell'Associazione per le mostre in.

ternazionali di edilizia, a Torino.

N. 525. R. decreto 11 arzo 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'e•onomia nazíonale, l'Associazione per
le mostre internaziopali di edilizia, con sede in Torino,
viene eretta in Ente morale ed è approvato il relativo sta-
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Occo.

Registrato alla Corte dei conti, add) 6 aprile 1926.

Numero di pubblicazi ne 899.

REGIO DEORETO 4 marzo 1926, n. 567.
Erezione in Ente niorale della cassa scolastica della llegla

scuola complementare Antoniotto Usodimare, in Genova.

N. 567. R. decreto 4 marzo 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la ubblica istruzione, la cassa scolastica
della Regia scuola mplementare Antoniotto Usodimare,
in Genova, viene e tta in Ente morale ed è approvate 11
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: occo.

Registrato alla Corte à conti, adat 12 aprile 1926.
I .

DEORETO MINISTERIALE 10 aprile 1926.

Valore delle cartelle di credito fondiario del Banco di Napoli
pel secondo trimestre 1926.

IL MINIS RO PER LE FINANZE

Visto Fart. 83 del testo unico di legge sugli istituti di
emissione e sulla ° azione dei biglietti di banca, appro-
vato col R. decreto 2 ap1•ile 1910, n. 204;

Visto Port. 13 del golamento approvato con R. decretä
22 aprile 1897, n. 141, per Pesecuzione dei provvedimenti ri-

guardanti il Banco di Naspoli ed il suo credito fondiario:
Ritenuto che il co so medio delle cartelle fondiarie del

Banco di Napoli nel primo trimestre 1926 è risultato di
L. 366.30 ;

Considerato che il detto prezzo deve essere aumentaté
di L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare
il prezzo di accettazio$e deHe cartelle inlimborso. di mutui

durante il secondo t mestre.1926) ,

i Determina:
i

Le cartelle di cmdi o fondiario del Banco di Napoli, du,
rante il secondo tri stre 1926 e con effetto dal 1• aprile
1926, saranno accettate al prezzo di L. 410.30 in rimborso
di mutui, salvo lo negreditamento, a favore dei mutuatari,
degli interessi matur4ti snile cartelle medesime, a tutto il
giorno anteriore a qu llo del versamento.

Il presente decreto . rh pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno ed allismo all'alho di tutti gli stabilimenti e dipen-
denze de Banco di Èapoli.

Roma, addì 10 aprile 1920.

Il Ministro: Vorær.
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DEORETO MINISTERIA.IN 1• aprile 1926. 11 quale, in tal caso, sara rimesso alPIntendenza di finansal
Approvazione delle norme per l'applicazione delPimposta della Provincia per le definitive decisioni.

sulle cartine ed i tubetti per sigarette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistõ 11 R. decreto-legge n. 2591 del 29 luglio 1925;

Determina:

Sãnö approvate le seguenti norme per l'applicazione della
imposta sulla fabbricazione ed importazione delle cartine
ed i tubetti di carta velina per sigarette e per il commercio
di essi aglPinterno del Regno.

CAPTIOLO I.

Ap.ertura di fabbriche e condizioni per la loro attuazione.

Art. 1.

Chiunque intenda fabbricare cartine e tabetti di carta ve.

. IIna per sigarette devo presentare denuncia alla Direzione
' generale delle privative (Ministero finanze) pel tramite del-

PUlHelo tecnico di finanza almeno 20 giorni prima d'iniziare
qualunque lavorazione.

Dalla denuncia, che sarà redatta in triplice originale,
dovrà ridultare:

1• la ditta ovvero il nome e
_
cognome del fabbrica.nte ed

eventualmente del suo rappresentante;
2· Pubiènsione precisa della fabbrica, il numero di iden-

tificazione e Paso di ciascuno del locali di cui la fabbrica
ð composta;

3• il numero e la destinazione dai principali meccanismi
ed apparecchi;

4• il tipo e cóndizionamento di cartine o di tubetti dhe
saranno fabbricati, un cenno sommarlo del procedimento
di fabbricazione e la marca di fabbrica che sarà adottata
pár contrassegnare gli involucri dei tubetti o delle cartine
da porre in cpmmercio.

In medesima denuncia dovrà inoltre indicare se nel recin-
to 'o nelle adiacen'ze della fabtrica venga esercitata altra in-

dnatria complementare od afBno a quella delle eartine e dei

tubetti, specificandone la natura.
Dei tre esemplari della denuncia, una viene reso al fab-

bricante dopö essere stato munito de1Pindicazione del giorno
in cui fu presentato e del bollo d'ufficio, l'altro rimane

presad l'Uffleio tecnico di finanza ed il terzo viene inviato

alla Direzione generale delle privative col parere dell'Uf-
Scio tecnico.

Art. 2.

Ove la denuncia venga accettata dal Ministero, l'Ufficio
tecnico di finanza procede alla verifica della fabbrica a mez

so di, proprio delegato ed in concorso del fabbricante o di un

suo rappresentante e ne fa constare in apposito verbale da

redigersi in doppio originnie uno d'ei quali viene consegnato
al fabbricante o al suo rappresentante, il quale ha Pobbligo
di custodirlo in fabbrica e di esibirlo agli agenti governa-
tivi ad ogni lorö richiesta.

Nel verbale æranno stabilite le opere e gli adattamenti
che fosse necessario di praticare nei locali o nelle loro di-

pendenze nonchè nei meeranismi e negli apparecchi, stru-

menti Wee allo scopo di mettere la fabbrien nelle condizioni
ridhieste dalle esigenze di una eißeace vigilanza.

Il fabbricante ha la facoltà di muovere opposizioni alle

richieste delPUllicio tecnico facendole risnitare nel verbal .

Art. 3.

In fabbrica e lo sue dipendenze debböno avere una söla
porta d'ingresso sulla pubblica via, ed ogni altro accesso

deve essere chiuso stabilmente ovvero. in modo che sodûi-
sfaccia alle esigenze della vigilansa fiscale. Analoghe china
stire dovranno essere pratiente tra la fabbrica e le sue adia-
cenze non utilizzate all'esercizio dell'industria.

Le finestre prospicienti enlla pubblien via, sulle þroprie-
tà attigne, oppure su locali o co-ili in condominio col fabe

bricante soggette a servitik di passaggio, devono essere mua

nite di una rete fissa di ferro a maglie non eccedenti un cen-

timetro quad'rato.
Tutte le opere e gli añauamenti che occorrono ai locali

od agli attrezzi, macchinari, ecc., tanto per l'esercizio della

vigilanza come pure per la loro suggellazione durante l'inat-
tività o la chiusura della fabbrica, debbono essere eseguiti
a cura e spese del fabbricante.

Art. 4.

Il fabbricame dovrà inoltre sprovvedere grainitamente al-

l'assegnazione e all'arredamento di un locale in prossimità
dell'uscita da destinare agli agenti aßdotti alla vigilanza.
L'illuminazione e il riscaldamento del locale saranno fatti

a cura del fabbricante.
I magazzini interni della fabbrica in cui vengono deposi-

tati i generi pronti per il passaggio alla vendita sóno con-

siderati come magazzini dogannli d.i proprietà privata e

debbono per tanto essere muniti di doppia serratura a dif-

ferente congegno di cui una chiave sarà tenuta dall'agente.
I generi destinati alla esportazione saranno conservati in

magasy.ino diverso da quello ove simo contenuti quelli per
11 consumo nel Regno.

Art. ti.

E' consentita la lavorazione promineua dei prodotti desti-

nati all'esportazione e pel consumo interno sempre quando
un tale sistema non presenti pericolo di frodÞ.

Art. 6.

L'UfBcio tecnico di finanza, appena ricevutó del fabbri-
cante Pavviso del compimento delle opere prescritte nel ver-

bale di verificazione della fabbrica, accerta a mezzo di un

suo delegato che N. opere medesime siano state eseguite a

dovere e ne rilascia attestazione sul detto verbale firmato
anche dad fabbricante o dal suo rappresentante.

In haae ad apposito avviso delPf'illeio tecnico PIntenden-

za di finanza rilascia la licenza di esercizio della fabbrica

previo ritiro dal febbricante della prescritta marca da bol-
la e di apposita quiÞtanza di tesoreria comprovante il ver-

samento della relativa tassa.

La licenza deve indicare:

a) la ditta esercente ed il suo eventuale rappresentante"
oppure il cognome, nome e paternitA del fabbricanœ e di

chi 16 rapprÞaenta in caso di assenza ;
'

L) la precisa ubicazione della fabbrica ,

c) la qualità e specie dei prodotti per i quali fu rila-

sciata, e se i medesimi saranno destinati all'interno del

Regno oppure all'estero.
La licenza rPesercizio è va.iida soltanto per la ditta o per-

sona e per il luogo nella medesima indienti e deve essere

presentnta agli agenti e funzionari della finanza ad ogni
loro richiesta.
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Essa ò valida per Panno solare in cui viene rilasciata e

.può essere rinnovata quando il fabbricante, raccolto su la
medesima il nulla osta delPUmcio tecnico, la restituisca
all'Intendenza di finanza entro la prima quindicina di di-
eembre unitamente alla quietanza comprovante il pagamento
della- dovuta tassa ed alla prescritta marca da bollo.

Il possesso della licenza d'esercizio non libera il fabbri-
cante dall'obbligo di eseguire adattamenti e opere ricono-
sciate necessarie per l'efficace esercizio della vigilanza, oltre
quelle tiresoritte ed effettuate in dipendenza del verbale di
Yariflenzione.

Art. 9.

Le marche e le fa cette per imposta sulla fabbricazione e

l'importazioáÑ dello cArtine e tubetti per sigarette sono poste
in vendita dagli Uffici del registro o del bollo straordinario
nella cui circoscrizionb ò ubicata la fabbrica o viene autoriz-
sata la importazione.

Il prelevamento di pese viene fatto dai fabbricanti contro

presentazione di apposita richiesta, compilata in doppio
esemplare e munita del visto dell'agente di sigilanza.

Entro lo stesso giorno non potrà farsi più di un preleva-
mento da parte del medesimo fabbricante o importatore.

CAPIToto H. Art. 10.

Esercizio della fabbrica - Vigilmes
Seevisio marche per tassa.

Art. 7.

11 fabbricante non può iniziare la lavorazione se, almeno
itse giorni prima, uou abbia presentata o traamtesa, in piego
ray' omandato, all'Uf0cio tecnico, una dichiarazione in dop-
pío originale indicante i periodi e l'orario di lavoro, la qua-
lith p tLpo dei generi che intende produrre, la foggia e con-

tenuta dei condizionamenti distinti secondo il nuniero di

cartino o tubetti che dovranno contenere e se sono destinati
alPinterloo oppure alPesportazione.

L'Uffi io tecnico rende una copia della dichiarazione, con

l'indica one della data di ricevûnento e col bollo d'uflicio,
al fabbribante il quale ha l'obbligo di conservarla ed esi-

birla a richiesta dei funzionari della finanza.

Quando il fabbricante ritenga d:i sospendere la lavorazio
ne devi darne presentivo avviso scritto all'agente di vigi·
lanza, il quale ritir: l'esemplare della dichiarazione di la-

voro conservata dal fabbricante, che rimette allTŒcio tec-

nico, e procede alPapplicaoione dei suggelli agli apparecchi,
macchinari, e

.., sempre quando l'Ufficio suddetto non di-

sponga altrim ti. La medesima suggellazione viene prati-
cata quando si erifichi una sospensione di lavoro superiore
al due giorni o contrario avviso dell'Ufilcio anzidetto.

Art. 8.

Appena iniziata la lavorazione il fabbricante deve pre(li-
s¡iorzitre egmpionati dei âpi e specie da destinare allo smer-

clo nel Regno ed altri tre di quelli per l'estero, in ognuno
del quali saránno raccolte in unico esemplare, senza però il

conlTaasegno per l'imposta, tutte le foggie di condizions-
métito prodotte dall'opiticio.
I fre campionarl. della merce destina,ta al consumo interno

eÈ ! fre della merce per Pestero saranno consegnati all'Uf-
flólo t.ecnico di finanza unitamente ad un elenco ip duplice
copia nel cluaJe sia descritto il contenuto di ciascun campio-
natio.

L'Ufficio tecnico di finanza rende al fabbricante la seconda

edpin adell'elenco munita di dichiarazione di ricevuta oppor-
tunamente fornita della data di consegna, trattiene presso
di a l'elenco ricevuto dd fabbricante ed un esemplare di

ciascun campionario e provvede «JPinvio degli altri esem-

plari alla Direzione genern.le delle privative ed all'agente di

vigilanza addetto alla fabbrica affinchè sÌa conservato per i

necessari confronti.
Per ogni istituzione di nuove foggie di condizionamento e

pfinia d'iniziarne lo smercio il fabbricante dovrà provvedere
alla consegna nei modi anzidetti del rehltivi campioni.

Al momento della introdùzione delle marche nei locali della

fabbrica il fabbricante deve esibire all'agente di vigilanza
l'esemplare della rich° ta vidimeta dall'Ufficio del registro
o del hollo straordin io, ed insieme ad esso le marche ac-

quistate.
L'agente di vigilanzq, accertatosi della corrispondenza fra

la quantità e specie dglle marche e i dati della relativa ri-

chiesta, nota nella pa dell'entrata di appqsito registro gli
estremi di quest'ult ima che rende poi all'esibitore. e nella

parte dell'nseita i quaAtitativi, distinti per ispecie, di quelle
applicate sopra i condizionamenti introdotti nel magazzino
della merce pel comennio interno.

Eguale registro del marche è tenuto anche dal fabbri-
cante. A fine giornata opo controllate le scritture con quelle
dell'agente i rispettivi registri verranno scambievolmente vi-

dimati.
Mensilmente, Paddetto alla vigilanza procede alPaccerta-

mento della rimanenzo di marche di ciascun tipo rimaste

presso il fabbricante e confronta le ,risultanze ottenute con

le scritture.
Verificandosi in confronto di queste una differenza in più

od in meno I'agente procerle alla compilazione di apposito
verbale in doppio originale, a firma anche del fabbricante e

ne trasmette una copig alPUfficio tecnico affincliè provveda
al ricupero delle sommd dovute in confronto dell'interessato,

mentre consegna l'altrÄ copia a quest'nItimo.
Ove il fabbricante látinti di firmare i verbali oppure op-

ponga delle riserve sul contenuto di essi, l'agente di vigi-
lanza ne dà avviso alPgffleio tecnico di finanza per gli ulta-

riori accertamenti e per le decisioni di sua competenza. In

caso di controversia PIhtendenza di finanza si pronuncia in

via definitiva.

Art. 11.

I condizionamenti (li retti, bustine, astucci, ecc.) entro i

quali sono riposti le cartine od i tubetti per sigarette deb-

bono essere foggiati in modo che non sia possibile prelevarne
il contenuto senza lacerbre la marea o fascetta comprovante
il pagamento de1Pimposta.

Quando la disposizio e delle cartine o dei tubetti nell'in-

terno dei condizioname i permetta di effettuarne il preleva-
mënto da un solo lato d in fodera esterna, potrà essere usato

il tipo di marca a fra cohollo e ciò sempre che non rechi

pregiudizio ai foglietti od ai tubetti steesi, nel qual caso po-
trà essere impiegato il gipo di marca a fascetta. L'applica-
zione di essa ò prescritta invece quando le cartine od I tubetti
abbiano due margini opposti non avriluppati dalla fogera
esterna. Su qpesti condizionamenti dovrà avvolgersi la fa-

seetta in eenso normale ai.margini suddetti.
Ogni condizionamento deve contenere un numero di car-

tine o tubetti multiplo di 10. Sul quantitativo di cartine o

tubetti che deve essere c ntenuto in ogni singolo condiziona.
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mento in base al valore della mated applientavi per imposta,
è tollerata un'eccedenza,,per errore di contazione, dell°8 per
cento con Arrotondamento delle frazioni per eccesso.

All'esterno di ogni condizionamento debbono figurare in

modo visibile oltre il'numero delle eartine o dei tubetti con-

tenuti, tutte le indicazioni atte ad individuare la fabbrica e

la sua sede; indicazioni queste che a richiesta del fabbricante
e previa autorizzazione Ministeriale possono essere sostituite
da una speciale marca di fabbrica.

I pacchi, le scatole ed in genere gli involucri entro i tinali
sono posti in commercio i condizionamenti di cartine o tu-

betti, debbono portare all'esterno il numero e tipo dei con-

dizionamenti contenuti, oltre le indicazioni o la marca più
sopra accennate.

Art. 12.

Le matelio o fascettè per imposta debbono essere applicate
sopra i condizionamenti con materia o liquido accollante che
ne assicuri la completa e tenace aderenza. Per tanto, ove i
condizionnanenti, per la speciale qualità della carta o del ca,r-

tomiggio, od anche per la presenza di vernice non offrano
salda presa alla colla, deve esser lascinta su di essi una suf-

ficiente superficie ruvida per la completa applicazione dei

contrnesegni d'imposta,.
I condizionamenti di cartine o tubetti non possono immet-

terni nel magazzino assimilato a quelli doganali se l'agente
di vigilanza non ha prima accertata la regolare applicazione
su di essi dei prescritti contrassegni per imposta.

Art. 13.

Nel caso in cui durante Papplicazione delle fascette alcuna
delle inedesime si deteriernese o non fosse comunque più ido.
nea all'uso ne potrà essere actorizzato il cambio.

In tal caso le marche or fascette deteriorate sarnano conse·

gnate all'agepte di vigilanza.il quale le prenderA in custodia
facendone risultare in apposito processo verbale da compi-
larsi giorno per giorno e dn chiudersi quando 11 valore delle
marche o faecette deteriorate raggiunga per ciascun tipo uno

o più ingli interi o comunque entro il mese in cui ha termine
l'esercizio.

Il cambio delle marche deteriorate è disposto dalPInten-
donza di finanza con Pinvio al procuratore del registro del
verbale redatto dall'agente di vigilanza e vidimato dall'Uffi-
cio (tecnico a cura del.quale sono distrutti. dopo verificati, i

contrassegni per imnosta ammessi al cambio.
f'on eguale procedimento si effettua la rifusione delle mar-

che'distrutte in conneguenza di inceiidio fortnito verificatosi
nel magazzino assimilato a quelli doganali, durante la gia-
cenza dei prodotti.

Art. 14.

A fine di ogni giornata di lavoro l'agente di vigilauza
procede alla verifica, col courerso del fabbricante o del suo

rappresentante, del prodotti ultimati consi<'«randosi per tali

quelli che non hanna bisogno d'nlteriore manipolazione per
essere pasanti alla vendita.

Appenn esegnita .la veriflea ai prodotti, questi dovranno
essere intendotti nel ma<razzino assimilato a quelli doganali
ed theritti nel registro di enrico e senrico distintamente pel
valore delle marche di cui sono muniti, se trattasi di merce

destinata al consuma interno, o del contenuto di ciamenn con.

dizionamento se trattasi di merce preparata per l'esporta
zinne.

Tanto l'agente quanto il fabbricante terranno un registro
di carico e scarico sul quale saranno annotati i movimenti

giornalieri della merce e saranno altrest scambievolmente
vidimati a.fine di ciascuna giornata dopo controllate le ri,

spettive scritture. Qualora il fabbricante dichiari per iscritto

all'Ufficio tecnico di rimettersi interamente ai risultati del

registro tenuto dall'agente, le scritture di questo fanno stato

ad ogni efetto.
Le merci non ultimate possono durante l'inattività della

fabbrica essere conservate fuori del magazzino assimilato a

quelli doganali purchè sia possibile riporle in luogo ed ig
modo sicuro.

Art. 15.

Il prelevamento dal magazzino di generi destinati nel Re-

gno od all'estero dev'essere fatto in base ad apposita dicþio
razione scritta dal fabbricante o dal suo' rappresentante,
senza cancellature od abrasioni, nella quale vengono indicate

per la merce di consumo interno, la persona o ditta cui

viene inviata, l'indicazione precisa della sua sede e luogo
di recapito nonchò il quantitativo dei condizionamenti die
stinti per taglio di marche. Per la merce destinata all'estero

baaterà invece l'indicazione dello Stato
.

e del luogo ove
viene avviata la spedizione e il numero dei condizionamenta
che la compongono, distinto per contenuto in cartine e to

betti.
Le dichiarazioni di prelevamento vengono consegnate al-

l'agente di finanza che le conserva a documentazione delle

scritturazioni di scarico dei propri registri, dopo averlo
numerate progressivamente e distintamente per la merce

di consumo interno e per quella da esportare altl'estero.

L'agente di vigilanza ha diritto di verificare tutti a condi-
zionamenti che sono prelevati dal magazzino allo pcopo di
accertare se essi siano tutti muniti della prescritfa marca,

e se questa corrisponda per valore all'imposta dovuta per
ogni condizionamento.

Per l'esecuzione di tali verifiche può quindi egeguire ép<
portuni riscontri di peso, aprir le casse, i pacç¾i e gli ins
volucri e lacerare le marche applicate ai condizionamen
senza che il fabbricante þossa esigere compeinsi o risarâ-
menti. Però le marche lacerate durante le veyifiche vengon$
cambiate al fabbricante con le modalità stalyÎlite dal precF
dente art. 13.

Le partite ,estratte dal magazzino vengono discaricate nel
registro ed asportate immediatamente da!lla fabbrica tanto be
destinate all'interno che all'estero. La loro eventuale reiÀ
troduzione in magazzino dà luogo ad analoga scrittúrarÈn
di carico nel registro e ad opportuna annotazione.

Art. 16.

La verificazione al magazzino o reparto di magazzino de
generi pel consumo nel Regno e di quelli per esportazione
nonchè alle marche in possesso del fabbricante deve e

praticata in via ordinaria a fine di ciascun mese e può ess

fatta in via straordinaria dall'agente quando lo credas 99•
portuno.

I risultati delle verificazioni, alle quali deve assistere.il
fabbriennte od il suo rappresentante, sono annotati sui i

vistri di carico e scarico.
Le differenze in niù od in meno riscontrate fra i risúl 11

dei registri e quelli delle verifiche dànne luogo a con
venzione.

Art. 17.

Delle eventuali modifiche o innovazioni apportate allo g†at
di cose consar rato nel verhale di verificazione della fahhtied,
deve esserne informato l'Ufficio tecnico almeno 24 ore prima
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del loro i•ompimento. A lavoro ultimato il personale tecnico
di finanza þi•ocede a nuova verifica e ne annota i resultati
nel verbale sopraindicato.

Art. 18.

In taso di guasto ai sigilli, bolli od altri contrassegni ap-
plicati dall'Amministrazione, oppure alle opere da essa or-

dinate per il'esercisio della vigilanza, il fabbricante deve
sul>it farne denunzia all'Ufficio tecnico di tinanza, anche
i¤ piego raccomandato, ovvero all'agente di vigilanza.

La denuncia ò fatta in doppio esemplare uno dei quali yle-
ne restituito con la dichiarazione di ricevuta al fabbricante.

- I/Ullleio tecnico procede silbito a nuova verificazione redi-
gelido apposito processo verbale.

Art. 19.

.
Quando il fabbricante intenda cessare dall'esercizio deve

darne avviso almeno quindici giorni prima all'Ufficio tecnico
precisand6 il giorno in cui avverrà la cessazione affinchè
questo nel giorno stabilito provveda alla suggellazione degli
attrezzi, apparecchi, ecc. ed al ritiro delila licenza d'esercizio.

Ove il fabbricante rimanga in possesso di marche, purchè
non ritagliate e dentro l'anno successivo alla chiusurn'della
fablirica chieda il rimhorso del prezzo corrisp<mdente, que-
sto so.ralmo ritirate dall'Intendenza di finanza e concentrate
presso il Deposito generale dei valori bollati che ne rila-
seerà ricevuta da unirsi ai documenti giustificativi della
spesa di. rimborso.

Pol .rimborso invece delle marche eventualmente deterio-
rate o distrutte, servirà da titolo giustificativo della spesa il
verbale comprovante il ritiro delle marche inservibili o l'ac-
certamento del caso fortuito o di forza maggiore previsti
dall'art. 10 della legge sul quale dall'Ufficio tecnico si
procederà alla liquidazione dell'indernizzo da pagare.

Art. 20.

Non può essere concessa la licenza di esercizio ad altra
ditta o persona rilevataria di fabbrica se prima non ven-

gano preseittate all'Ufficio tecnico conformi dichiarazioni
scritte da parte del cedente e del concessionario nelle quali
sia espressa in una fla cessione, nell'altra l'accettazione della
proprieth -delle cartine o tubetti per sigarette esistenti in
fabbrica.

Il concessionario non può intraprendere Posercizio se

prima non abbia soddisfatto a quanto è stabilito per l'atti-
Takione di nuova fabbrica.

Art. 21.

Il servizio di vigilanza nelle fabbriche di cartine e tubetti
per sigarette ò affidato agli Uffici tecnici di finanza che lo
esemitäno per mezzo dei propri funzionari e delle guardie di
finanza.

Il servizio di riscontro, oltrechè dal personale anzidetto,
e pure esercitato dagli ispettori delle privative.

Goncorrono, in via sussidiaria, all'esecuzione del servizio
di vigilanza, agli agenti deflla forza pubblica.

E' i•ompito degli agenti addetti alle fabbriche di attendere
aUe neces§arie scritturazioni e di vigilare ebe non vengano
sottratte le cartine ed i tubetti per sigarette al pagamento
della competente imposta e siano osservate le disposizioni
di legge e le presenti norme.

Nessuna operazione può compiersi nei locali di fabbrica
in ore diverse da quelle dichiarnte per la lavorazione, salvo
spèciale autorizzazione scritta dell'Uilleio tecnico di finanza.

Art. 22.

I/Intendenza di finµnza decide-delle controversie che pos-
sano sorgere nei riguardi fiscali tra fabbricante e Officio
tecnico di finanza. Cóntro tali decisioni è ammesso ricorso
al Ministeto entro trenta giorni dalla notifica.

CAPIToto III.

Esportdzione ed importazione.

Art. 23.

Alle operazioni di e ortasione delle cartine e tubetti per
sigarette sono autorizz fe le dogane di primo ordine e quelle
del secondo ordine di prima classe.

Il trasporto delle caitirie e dei tubetti per sigarette dalla
fabbrica alla doga11a d confine è soggetto a bolletta di can-

zione o. certificato di scarico, osservate le disposizioni della,
legge doganale relatish alla spedizione per via. di terra di
merci estere da una dqgana all'altra.

Al bollo a piombo, col quale si dovrebbero identificare i sin-
goli colli, può essere adstituita la marca che si applica neue

dogane ad ogni collo di merci estere già scrificato.
Le bollette di cauzione sono rilasciate dagli Uffici tecnici

di finanza per mezzo degli agenti incaricati della vigilanza
delle fabbriche.

Art. 24.

Sono applicabili alla fabbricazione delle cartine e tubetti
per sigarette destinkti Àlla esportazione le norme date circa
la produzione di quelle; pel consumo interno. E' lasciata ti,
hera però la scelta dei tipi di condizionamento, del formato
delle cartine e dei tubetti, nonchè delle impfonte da appli-
care sui condizionamenti come marca di fabbrica.

Art. 25.

Chiunque voglia impoytare dall'estero le cartine od i tu-

betti per sigarette deve avanzare domanda, pel tramite del-
l'Intendenza, al Ministe o delle finanze (Direzione generale
delle privative) indicand :

a) il proprio nome, ognome, paternità e domicilio;
b) il quantitativo di cartine e tubetti che presumibil-

mente intende importare in un anno distintamente per con-

dizionomento;
c) le caratteristiche del contrassegno che potrà essere in-

dicato fino dall'origine av la merce da introdurre nel Regno
per designare la persona o ditta importatrice, oppure che

questa dovrà applicare a.i condizionamenti di cartine e tu-

betti nànehè agli involucri, pnechi, scatole, ecc., entro i qua-
li saranno posti in commþTeio;

4) la dogalia di contine presso la quale, a cura e spese
dell'importatore, sarà sŸolta la operazione d'importazione
o la introduzione in depagte nel magazzino di proprieth pri.
Vata;

c) la località ove saranno eventualmente conservati i ge-
neri già regolarismati per jo smercio.

Il Ministero potrà con decisione insindacabile, da comu-

nicare all'Intendenza, negare o concedere il permesso d'l:m-
portazione

Quando la domanda siá accolta l'Intendenza provvede al
rilascio della licenza, valida per l'anno solare in cui viene
emessa e su la quale sono iriportate le informazioni richieste
colla domanda nazidetta.

Sono applicabili alle lidenze della specie le disposizioni
contenute nel paragrafo 4 dell'art. 6 delle presenti norme.
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licenza e deve altrest aver provveduto a propria cura e spese
per la regolarizzazione agli effetti dell'imposta dei singoli
condizionameriti, nei modi previsti dalPart. 11 delle presen-
ti norme.

A tale scopo la distribuzione delle marche per imposin vie-
ne effettuata per il tempo previsto dal precedente art 32 da.
gli UfBei deÌ registro e bollo straordinario dei capoluoghi di
Provincia.

Roma, addì 1° aprile 1920.

Il Ministro: Voræl.

DEORETO MINISTERIALE 1° aprile 1920.

Caratteristiche delle marche per la riscossione dell'imposta
sulla fabbricazione e l'importazione delle cartine ed i tubetti per
sigarette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R.decreto-legge n. 2591 del 29 luglio 1925, per
l'attuazione di una imposta su le cartine ed i tubetti per si·

garetto;

Determina:

Art. 1.

Le marche da applicare agli involucri delle cartine e dei
tubetti per sigaretto quali contrassegni della imposta pa-
gata, secondo il contenuto di ciascun involucro o condizio-
namento, sono di due tipi a francobollo ed a fascetta, cia-
scuno dei quali suddiviso in undici valori diversi e cioè da
centesiini 5, 7 1/2, 10, 12 1/2, 15, 20, 22 1/2, 25, 30, 32 1/2,
37 1/2.

Art. 2.

Le marche del tipo a francobollo, stampate su carta bian-
ca filigranata avente in trasparenza coroucine reali in fili-

grana thisurano, esclusi i margini bianchi, dimensioni mil
limetrl 10 x 21; portano nel centro lo stemma nazionale cam-

peggiante su fondo finemente tratteggiato, nella parte su-

periore la leggenda « Imposta Gov. » e nella parte inferiore
la leggenda « Carta sigarette ».

Le marche stesse constano di 4 gruppi di differente colo-
razione a seconda dell'entità dell'imposta per la cui riscos-
sione esse devono servire e cioè:

1• Gruppo:
Marche da cent. 5, color verde sovrastampate in nero -

Cent. cinque;
Marche da cent. 7 1/2, color verde sovrastampate in nero

- Cent. 7 1/2:
Marche da cent. 10, color verde sovrastampate in nero -

Cent. dieci;
Marche da cent. 12 1/2, color verde sovrastampate in nero

- Cent. 12 1/2.
26 Gruppo:

Marche da cent. 15, color gialllo cupo sovrastampate ill

nero - Cónt. quindici;
Marche da cent. 20, color giallo cupo sovrastampate in

nero - Cent. senti;
Marche da cent. 22 1/2, color giallo cupo sovrastampate

in nero - Cent. 22 1/2.
3• Gruppo:

Marche da cent. 25, color azzurro cupo sovrastampate in

nero dent. 25:
Matche da cent. 30, color azzurro cupo sovrastampate in

nero - Cent.-trenta;

Marche da cent. 32 1/2, color azzurro cupo sovrastampate
in nero - Cent. 32 1/2.

4° Gruppo:
Marche da cent. 37 1/2, color brano siciliano sovrastam-

pate in nero - CeÀt. 37 1/2.

Art. 3.

Le marche del tipo a fascetta constano di vecchie-faseette
fuori uso del mopopolio « Carte da giuoco » per « Tassa di
bollo vini e fliquoti in bottiglie » e « Bollo profumi e specla-
lità medicinali ». Esse sono tutte sovrastampate con la leg-
genda « Imposta su le cartine ed i tubetti per sigarette »

seguita dall'indic zione del valore e presentano le seguenti
caratteristiche:

1° Vecchie fa ette del monopolio « Carte da giuoco ».

Sono stampate u carta filigranata bianca avente in fili-

grana trasparente coroneine realli, misurano dimensioni mil-
limetri 203 x 15.

Fascette L. 3, stampa color bruno rosso, sovrastampate in
nero con leggenda detta, oltre Cent. dodici e mezzo.

Fascette L. 3, stampa color bruno rosso, sovrastampate
in nero con leggenda detta, oltre Cent. quindici.

Fascette L. 3.50, stampa color rosso vivo, sovrastampate
in nero con leggenda detta, oltre Cent. dieci.

Fascette L. 3.80, stampa color giallo cupo, sovrastampate
in nero con leggenda detta, oltre Cent. dieci;

Fascette L. 4, stampa color tinta bigia, sovrastampate
in nero con lleggenda detta, oltre Cent. dieci.

Faseette L. 4.50, stampa color giallo arancio, sovrastam-

pate in nero con 1 ggenda detta, oltre Cent. dieci.
Fascette L. 4.50 stampa color giallo arancio, sovrastam-

pate in nero con I ggenda detta, oltre Cent. sette e mezzo.

Fascette L. 5, sampa color verde, sovrastampate in nero

con leggenda det , oltre Cent. sette e mezzo.

Fascette L. 6, at mpa color azzurro, sovrastampate in nero

con leggenda detta, oltre Cent. venti.
Fascette L. 6, stqmpa color azzurro, sovrastampate in nero

con leggenda detta oltre Cmi. ventidue e mezzo.

Fascette L. 0, stgmpa color azzurro, sovrastampate, in nero

con leggenda det oltre Cmi. venticinque.
Fascette L. 6, st mpa color azzurro, sovrastampate in nero

con leggenda detta oltre Cett. trenta.
Fascette L. 7, sampa color bruno rosso, sovrastampate

in nero con leggen a detta, oltre Cmi. trentasette e 1/2.
Fascette L. 7.50 . stampa color rosso vivo, sovrastampate

in nero con leggen a detta, oltre Cmi. trentadde e 1/2.
Fascette L. 8.50, stampa color tinta bigia, sovrastampate

in nero con leggenga detta, oltre Cent, cinque. 9

Fascette senza valore, stampa color azzurro, sovrastani-

pate in nero con le enda detta, oltre Cent. dieci.
2° Vecchie fasd tte per « Tassa di hollo vini e liquori in

bottiglie ».

Sono stampate su carta filigranata bianca avente in fili-

grana trasparente coroncine reali, misurano dimensioni mil-

limetri 130 x 15.
Fascette da Cmi. 5, stampa in tinta bigia, sovrastampate

in nero con leggenda detta, oltre Cent. cinque..
Fascette da Omi. 10, stampa color rosso vivo, sovrastam-

pate in nero con I enda detta, oltre Cent. dodici e 1/3.
Fascetto da Cmi 15, stampa color arancio, sovrastant-

pate in nero con le genda detta, oltre Cent. dieci.
Fascette da Cmi. |20, stampa color azzurro, sovrastampate

in nero con leggendä detta, oltre Cent. quindici.
Fascette da Cmi. 25, stampa color bistro, sovrastampate

in nero con leggenda detta, oltre Cent. qumdici.
Fascotte da Omi. 50, stampa color giallo cupo, sovrastam-

pate in nero con leggenda detta, oltre Cent..dieci.
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Fascette da-L.,1, stampa color lacca viola garanza, sovra-

stauipate in nero con leggenda ,detta, oltre Cent. dieci.
Fase'ette da L. 1.50, .stumpa color bleu orientale, sovra

stampäterin nero con leggenda detta, oltre Cent. dieci.
Faseette da L. 2, stampa color sanguigno, sovrastampate

in nero con leggenda detta, oltre Cent. dieci.
Fascette da L. 2.50, stampa color verde, sovrastampate

in nero con leggenda detta, oltre Cent. dieci.
Faseette da L. 3, stampa color lacca granata, sovrastam-

pate in nero con leggenda detta, oltre Cent..dieci.
Fascette da L. 4, stampa color violetto magenta, sovra-

stampate in aero con leggenda detta, oltre Cent. venti
cinque.

Fascette da L. 5, stampa color bruno siciliano, sovrastam-
pate in nero con leggenda detta, oltre Cent. cinque.

3° Veenhie fascette per « Bollo profumi e specialità me-

dicinali ».

Sono stampate su cárta filigranata bianca avente in filli-
grana trasparente coroneine reali, misurano dimensioni mil-
limetri 238 x 15.

FaEcette da Cmi. 10, stampa in colore azzurro, sovrastam.
pate in nero con leggenda detta, oltre Cent. sette e 1/2.

Fascette da Omi. 20, stampa in colore verde, sovrastam-
pate in nero con leggenda detta, oltre Cent. trentaaette
e 1/2.,

Fascette da Cmi. 30, stampa in colore lacca granata, so-

vrastampate in nero con leggenda detta, oltre Cent. sette
e 1/2.

Fascette da Cmi. 40, atampa in cðlore violettä, sovrastam
pate in nero con lleggenda detta, oltre Cent. trentadue e 1/2.

Fascetté da Omi. 50, sfampa, in colore lacca viola garanza,
sovrastampate in nero con leggenda detta, oltre Cent. set
te e 1/2.

Fascette da Cmi. 90, stampa in colore bleu orientale, sovrn-

sta mpute in nero con leggenda detta, oltre Cent. sette e 1/2.
Fascette da L. 2, stampa-in _colóre i'osso=vivo, sovrastam-

pate in nère con leggenda detta, oltre Cent. venti.
Fascette da L. 3, stainpi in colore rosso remington, sovra-

stampate in nero con leggenda detta, oltre Cent. ventidue e

mezzo.
;

Fascette da L. 5, stampa in colore tinta bigia, sovrastam-

pate in nero con leggenda detta, oltre Cent. trenta.

Roma. addi 1• aprile 1926.

II Hinistro: Voter.

DECRETO111INISTERIALE 10 marzo 1928.
Sostituzione di un membro nellá Commissione centrale arbi-

trale per il prezzo delle acque potabill:

IL AflNISTRO PER I?ECONO31IA NAZIONALE
DI CONCER10 CON

IL 3tINISTItO PER L'INTERNO

Visto il R decreto-legge 4 settgmbre 1923, n. 1793, con

cernente disposizioni sul prezzo delle acque potabili;
Visto il decreto Ministeriale 25 novembre 1925 pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 1923, u. 291, col
quale si ò provveduto alla composizione della Commissione
centrale arbitrale per il prezzo delle acque potabili;

Considerato che la Commissione suddetta, vlunntasi 11
1° marzo per esaminare il ricorso preventato dalla Società
avenima acquedotto di Palermo contro il comune di Paler
me, ha titenuto pregiudizialmente che la presenza ilelton,

ing. Aurelio Drago quale membro esperto di nomina Mini-

steriale dovesse ritenersi incompatibile, nell'esame del riz

corso medesimo, per essere il predetto componente consi-
gliere d'amministrazione della Società istante;

Ritenuto che l'on. ing. Aurelio Drago ha dichiarato di Vo*

lersi comunque astenere dall'esame e dalla decisione del ri·

corso in parola;

Decreta:
.

Il gr. uff. ing. Arturo Galluppi, segretario generale del

Sindacato fascista degli ingegneri, è chiamato a sostituire

l'on. ing. Aurelio Drago, nella Commissione centraile arbi-

trale per il prezzo delle acque potabili, nominata con de-

creto Ministeriale 25 novembre 1925, per quanto riguarda
l'esame e la decisione del ricorso presentato dalla Societh
anonima acquedotto di Palermo contro il comune di Pa

lermo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffit
ciale del Regno.

Roma, addì 10 marzo 1926.

Il Ministro per l'economia nazionale:
BDLLUZZO.

H Ministro per l'interno:

FEDERZONI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli.effetti dell'art. 3 della legge 3Ï gennaio-1926, n. 100,.81no
tifica.che S E. il Ministro Segretario di Stato per le compnicazioni,
con nota del 1& aprile 1926, ii. 583, ha presentato all'Ecc.ma Presi-
denza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver-

slone in legge del decreto-legge 7 marzo 1926, n. 552, che reca prov-
Vedimenti per lo sviluppo del servizio dei conti correnti ed assegni
postali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 13 aprile 1986.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBilCD

Smarrimento di ricevute.

(2* pttbblica:fone). (Elenco n. 54).

Si notitica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2414 - data della rice-
Vuta. 7 maggio 1925

- Utlicio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza

di Finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Finzi rug. pro-
fessore Arturo fu Attilio, per conto di altri - Titoli del Debito put-
blico: al portatore 1 - Ammontare della rendita: L. 50, consoli-

dato 5 per cento, con decorrenza 1 gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 170
-

Data della ricc-
vuta· 28 agosto 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di Finanza di Salerno -

Intestazione della ricevuta: Onesti Adal-

giso fu Genovro, per conto di Michele Antnori, per cauzione dnt me-

desimo dovuta que operlizioniere presso la staz. movimento in Sti-
lerno - Titoli del no pathlien: al portatore 2 - Ammontare

della renclita: I.. 7 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal

10 luglio 1921.
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Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diftida chiunque possa avervi Ir.teresse, che trascorso un mese
dalla data de!In prima pubbitenzione del presente avviso senza che
sieno lutervenutt upposizioni, saranno consegnati a ch• di agione
1 r.novi titoli provenienti dalla eseguita operazione, setiza obbligo
di restituzione della relativa ricevilta, la quale rimarra di nessam

Talore.

Roma, 3 apiile 1926.

H direttore generale i Crattaa.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(Atto di concessione fatto a Rormr per notato Arturo Tosatti il

20 luglio 1923, registrato il 27 luglio 1923 a,ll'ufTlcio demaniale di

Roma, n. 1544, vol. 428 atti pubblici).

N. 8290 trascritto il 4 agosto 1923.

Concessione licenza d'usp da Luigi Casale a Roma a Soetetà

Italiana Ammoniaca Sintetict - Processo Casale « S 1.A.S. • a Roma

della privativa industriale 221341 reg. gen.. vol. 660, n 93 reg.
att., con decorrenza dal 9 gi gno 1923, per l'invenzione dal titolo:

• Apparecchio per la pr uzione dell'ammoniara sintetica ».

(Atto di concessione fat a Roma per notaio Arturo Tosatti 11

20 luglio. 1923, registrato il 7 luglio 1923 all'utlicio demaniale di

Roma, n. 1544, vol. 428 atti blici).

. Trasferimenti di privative industriali,

N. 7443 trascritto 11 18 luglio 1921.
Trasferimento totale da Jean Longere a Lyon a Jean Antoine

Pierre Cabut a Lyon della priyativa industriale n. 173586 reg. gen.•
vol. 032, n. 60 reg. att., con decorrenza dal 10 aprile 1919, per l'in-
yenzione dal titolo:

« Pince universelle à mors doubles et branches réversibles s.

Atto di cessione fatto a Lyon 11 16 marzo 1981, registrato l'1Ì fu-
glio 1921 all'uilicio demaniale di Roma, n. 574, vol. 318 atti privati).

N..8283 trascritto 11 4 agosto 1923.
Concessione licenza uso da Luigi Casale e Réné Leprestre a

Roma a SocietA Italiana Ammoniaca Sintetica - Processo Casale
« S.LA.S. • a Roma della privatiya industriale n. 191189 reg. gen.;
vol. 516, n. 249 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre' 1920, , per
l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio di catalisi per la sintesi dell'ammoniaca ».

(Atto di cessione fatto a Roma per notato Arturo Tosatti il 20 hi-
glio 1923, registrato 11 27 luglio 1923 alPufficio demaniale di Roma
n. 1544, Vol. 428.atti pubblici).

N. 8853 trascritto il 4 a rile 1925.

Trasferimento totale da uigi Casale e René Leprestre a Roma
a Società Ammonia Casale A. a Nassagno di Lugano della pri-
Vativa industriale n 191189 eg. gen.; vol. 516, n. 249 reg att., con

decorrenza dal 30 settembre 1920, per l'invenzione dal titolo:
« Apparecchio di catalis per la sintesi deŒnmmoniara •.

(Atto di cersione fatto Roma per notmo Arturo Tosatti 11
15 febbraio 1925, registrato 18 febbraio 1925 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 18307, vol. 438 ti pubblici).

N. 8856 trascritto il 4 rile 1925.

Trasferimento totale da utgi Casale e Rénó Leprestre a Roma
a Società Ammonia Casale

.

A. a Nassagno di Lugano della pri-
Vativa industriale n..191100 eg. gen.:,vol. 516, n. 250 reg.. att, con

decorrenza dal 30 settembre 1920, per l'invenzione dal titolo:
« Procedimento e apparacchio per' la procluzione di azoto e

miscele di azoto e Idrogeno .. /

(Atto di cessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti il

15 febbraio 1925, registrato 1 18 febbraio 1925 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 16307, Vol. 438 ( tti pubblici).

N. 8284 trascritto il 4 agosto 1923
Concessione licenza d'uso da Luigi Casale a =Roma a Societh

Italiana.Ammoniaca Sintetica . Processo Casale « S.I.A.S. » a Roma
della privativa industriale n. 221595 Teg. gen.; vol. 661, n. TS reg. att.,
con decorrenza dal 29 giugno 1923, per l'invenziones dal titolo:

« Processo per la fabbricazione delPammortiaca sintetica s.

(Atto di' concessione fatto a Roma per notato Arturo Tosatti il
20 luglio 1923, l'egistrato il 27 luglio .1923 all'ufnesio demaniale di
Roma, n. 1544, Vol. 428 atti pubblici).

N. 8285' trascritto il 4 agosto 1923.
Concessione licenza d'uso da Luigi Casale e Réné Leprestre a

Roma a' S.ocieta Italiana Ammoniaca Sintetica - iProcesso Casale
« S.I.A.S. a a Romp, della privativa industriale n. 195326 reg. gen.;
vol. 555,'n.,98 reg. ett., con decorrenza dal 31 marzo 1921, per l'in-
Venzione'dal titolo:

« Perfezionamenti nell'apparecchio catalittico per la sintesi -del-
I'ammoniaca s.

(Atto di concessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti 11
20 higlio 1923, registrato 11 27 luglio 1923 all'ufficio demaniale di
Roma n. 1564, Vol. 428 atti pubblici).

N. 8855 trascritto 11 4 <prile 1925
Trasferimento totale da luigi Casale e René Leprestre a Roma

a Società Ammonia Casale .
A a Nassagno di Lugano, della pri-

vativa industriale n. 195328 reg. gen.; vol. 555, n. 78 reg. att., con

decorrenza dal 31 marzo 102
, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nell'a arecchio catalittico per la sintesi del-

l'ammonfaca s.

(Atto di ce.ssione fatto Roma per notaio Arturo Tosatti 11
15 febbraio 1925, registrato 1 18 febbraio 1995 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 16307, vol. 438 -a ti pubblici).

N. 8495 trascritto ill 17 marzo 1924.
Trasferimento parziele (a Eredi di Horace Paul Cousin a Ale-

Kandre Lamblin a Parigi d tila privativa industriale n. 150338 reg.
gen.; vol. 498, n. 179 reg att., con decorrenza dal 30 giugno 1917,
per l'invenzlone del titolo:

« Radiateur pour moteu s d'aeronefg et autres applications ».

(Atto di cessione ini fo ma di scrittura privata sottoscritto a

Comines dell'agosto 1923, re istratò il 21 febbraio JUN all'ufficio de-

maniale di Roma, n. 10958, . 331 atti privati).

N. 8287 trascritto il 4 agosto 1923.
f:oncessione licenza d'uso da Luigi Casale e Réné Leprestre a

Roma a Societå Italiana Ammoniaca Sintetica - Processo Casale
«S.I.A.S.=,a Roma della privativa industriale n. 191100 reg. gen.;
vol. 516, n. 250 reg. att., con decorrenze, dal 30 settembre 1920, per
l'invenzione del titolot

« Procedimento e apparecchio per la produzione di azoto e ml-
scolo di.azoto e idrogeno ».

(Atto di concessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti 11
20 luglio 1923, registrato 11 27 luglio 1923 all'ufficio <lomaniale di
Roma, D. 1544, vol. 428 atti pubblici).

N. 8288 trascritto il 4 agosto 1923.
Concessione licenza d'uso da Luigi Casale a Roma a Società

Italiana Ammoniaca Sintetica - Processo CB6ale a S.I.A.S. a.a Roma
della privativa-industriale n. 221623 reg. gen.: Vol. 661, n. 78 reg. att.,
con decorrenza dal 30 giugno 1923. per Finvenzione dal.titolo, r

« Processo. per ottenere una sostanza da. servire per. la prepa-
razione.di catalizzatori por la síntesi delfammongaca dai suoi ele-

.N. 8031 trascrftto l'11 : ettembre 1964.
Trasferimento totale ida, Robert Douglas a Rochester alla Dou-

glas-Pectin Comporation a R chester della privativa industriale nu-

mero 183836 reg. gen.: vòl, , n. 142 reg. att., con decorrenza dal

29 marzo 1920, per l'invenzi ne, dal titolo:
« Fabbricazione perfèzio ata di composti pettinosi ». •

(Atto di cessione fatto Brighton 11 4 marzo 1924, registrato 11

27 giugno 1924 alPufflcio demaniale di Roum, n. 18233. vol. 335 atti

privati)

N. 8858 trascritto 11 4 rÈé 1925.

Trasferimento totale d Luigi Casale a Roma a Società Am-
monia Casale . S. A. 4 Nas agno di Lugano della privativa indu-
striale n. 221341 reg. geri.; ol. 660, n. 93 reg. att., con decorrenza
dal 9 giugno 1923, per l'inv n21one dal titolo:

« Apparecchio per la pr duzione dell'ammoniaca sintetica ».

(Atto di cessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti il

15 febbraio 1925, registrato l 18 febbraio 1995 all'afficio demoniale
di Roma, n. 16307, vol. 438 itti pubblici).
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N. 8850 trascritto il 4 aprile 195.
Trasferimentoltetale da Luigi Casale a Roma a SocieÑk Ammo-

nia Casalo S. A. a' Nassagno di Lugano della privativa industriale
a C1395 reg. gen.Lyok, 661, n. 72 reg. att., cop decorrenza dal 20 giu-
gno 1923, per Tinvenzione.dal titolo:

« Processo per In"fabbricazione dell'ammoniaca, sintenca s.
(Atto di cessione s tatto a Roma per notato Arturo Tosatti 11

13 febbraio 1925, registrato il 18 febbraio 1925 all'ufficio demaniale
<1i Roma, n. 16307, yoL' 438 atti pubblici).

N. BRGO trascrittolil 4 aprile 1925.
Trasterimento totale da Luigi Casale a Roma a Societh Am-

monia Casale S. A. a Nassagno di Lugano della privatiya indu-
striale n. 221823 reg.rgen.; Vol. 661, n. '16 reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per ottenere una sostanza da servire por la prepara-
zione at catalfziaton' per laisintesi dell'ammoniaca dai suoi ele-
menti s. .

(Atto di cessione fatto a Roma per notato Arturo" 'fosatti 11
15 febbraio 1925, registrato 11 18.febbraio 1925 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 16307, vol. 488 atti pubblici).

N. 8881 trascritto 11 6' maggio '1925.
Trastérimerito totale da Luigi Óasale q Roma a Società Am-

monia Casale S. A. a Nassagno di Lugano della privativa indu-
striale n. 201467 reg. gén1; Tol. G31,, n. 18 reg. att., con decorrenza
dal 23 agosto 1921. per l'invenzione dal titolq:

« Nuovo apparecchio*per l'elettrolist dell'acqua ».

(Atto di cessione scrlitura privata fatta a Roma 11 10 aprile 1925,
registrato IL 10 aprile 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 20524,
voL 439 atti pubblici). '

N. 8882 trascritto 11 6 magáio 1985.

Trasferimento total'e da IJuigi Casale a Roina a Boeietà Am-
monia Casale,S. A. aNassagno di Lugano'della.privativa indu-
striale n. 2E2595 reg, gen.; vol. 666, n. 47 reg. att., con decorrenza
de.l 21 luglio 1928, per finvenzione dal titoloi

« Apparecchio per, l'elettro1¶sì dell'acqua s.

(Atto di.cessione scrittura privata fatto a_ Roma,il 10 aprile-1925,
registrato B 16 aprile 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 20524,
voL 439 atti pubblici).

N. 8895 trasegitto B 18 maggio 1925. -

concessione licenza d'uso,da Societh Ammonie Casale S. A. a

Nassagno di Lugano alla
'

Società Italiana Ammoniaca Sintetica -

Processo Casale i S.I.A.S. s' a Roma della privativa industrialo nu-
mero 191190 = reg. gen.; Vol. 516. n. 250 reg. att., con decorrenza dal
30 settembre 1920, per l'iñVenzione dal titolo:

« Procedimento• à apparocchio per la produzione di azoto e mi-
seclo di azoto e,tdrogeno's.

(Atto di couressione ,fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti il
15 febbralö 1925, registrato il 19 febbraio 1955 alruincio demaniale
di Roma, n. 16169, Vol. 438 atti pubblici).

N. 8898 trascritto il 18 maggio 1925.

Concessione licenza d'tiso da Societh Ammonia Casale S. A. a

Nassagno di Iaigano a Societá; Italiana Ammontaca Sintetica - Pro-
cesso Casale,« S.I.A.S. , a Iloma della privativa industriale B. 221341

reg. gen.; Vol. 660, n. SII reg, att., con decorrenza dal 9 giugno 1923,
per l'invenzione-dal titolo:

« Apparecchio per la produzione dell'ammoniaca sintetica ».

(At¢di concessione fatto a,Roma per notaio Arturo Tosatti 11
1ã febbraio 1¾,gegistrato il 19 febbraio 1925 all'ufficio demaniale
di Roma, n. 18449, vol. 438 atti pubblici).

N. 8900 trascritto 11 18 maggio 1925.
Concessione licenza d'uso da Società Ammonia Casale S K. a;

Nassagno dk Lugano alla Società Italiana Ammonlae i Sintetica -

Processo Casale « S.I.A.S. » a Roma della privativa industriale
n. 221623.reg geh.; Vol. 661, n. 76 reg. att., con decorrenza dal 30 glu-
gno 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per ottenerèkuna sostanza da servire por la prepa,
razione di catalizzatori per la sintes1 dell'ammoniaca dai suoi ole.
menti »

IAtto di concessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti il
15 febbraio 1925, registrato il 19 febbraio 1925 all'ufucio demaniale di
Roma, n. 1649, Vol. 438 atti pubblici).

N. 8901 trascritto 11 18 maggio 1925.
Concessione licenza d'uso da Società Ammonia Ca ale S. A. a

Nassagno di Liigano alla Società Italiana Ammoniaca sintetica -

Processo Casale « S.I.A.S. » a Roma della privativa industriale
n. 195326 reg. gen.; vol. 555, n. 78 reg. att., con decorrenza dal
31 marzo 1921, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nell'apparecchio catalittico per la sintesi del-
I'ammoniaca ».

(Atto di concessione fatto a Roma per notaio Artu o Tosatti il
15 fabbraio 1925, registrato il 19 ‡ebbrafo 1925 all'ufncio demarniale
di Roma, n. 16149, vol. 438 atti ptibblici).

N. 8902 trascritto il 18 maggio 1925.
Concessione licenza d'uso da Societh Ammonia Casale 5. A. a

Nessagno di Lugaixo a Società Italiana Ammoniaca Statetica - Pro-
cesso Casale « S.I.A.S. » a Roma.della privativa industri:1e n. 191189
reg. gen.; vol. 516, n. 249 'reg. att., con decorrenza dal no settem-
bre 1920, por l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio di.catalisi per la sintesi delfammon aca 1.

(Atto di concessione fatto a Roma per notaio Artulo Tosatti il
15 febbraio 1925, registrato il 19 febbraio 1925 all'ufneio demoniale
di Roma, n. 16449, Vol. 438 atti pubblici).

N. 8951 trascritto il 25. maggio 1925.
Trasferimento totale da Giacomo Fauser a Novara a Societä

Piemontese Ammonia a Milano della privativa industriale n. 207127
reg. gen.; vol. 664, n. 14 reg. att., con dedorrenza dal 2 gennaio 1922,
per l'invenzione dal titolo:

« Processo sistema Fauser per la produzione. di azoto ricavan-
dolo come sottoprodotto dal gas residui dell'ossidazione deWam-
moniaca ».

(Atto di cessione scrittura privata fatto a Milano 11 o marzo
1925, registrato il 6 marzo 1925 all'áfficio demaniale d 3Ionza,
n. 1448, vol. 132 atti privati).

N. 9069 trascritto il 29 agosto 1925.
Trasferimento totale da Giovanni Mortarino a Castellanza a

Silvio Ferrario e Luigi Moro a Castellanza della privativa indu.
striale n 236516 reg. gen.; vol. GTO, n. 3 reg, att., con decorrenza
dal 19 gennaio 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per il cambio automatico delle bobine noi telai
a tessere ».

(Atto di cessione fatto a Castellanza l'8 febbraio 1925, registrato
11 28 marzo 1925 all'ufficio demaniale di Busto Arsizio, n. 976, vol. 86
atti privati).

.

N. 9085 trascritto il 18 settembre 1925.
Trasferimento totale da Alexander Von Kryha a Berlino a N. V.

Macliine Maatschappy e Kryha a a Amsterdam della privativa in-
dustriale n. 236508 reg. gen.; vol. 669, n. 75 reg. att., con decorrenza
dal 26 gennaio 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Macchina iper cifrare ».

(Atto di cessione scrittura þrivata fatto a Berlino il i luglio
1925, registrato il 16 settembre 1925 all'ufficio demanfal di Roma,
n. 199ö, vol. 340 atti privati). ,

N, 8899 trascritto 11 18 maggio 1925.

.
Concessione licenza d'uso da Societa Anunonia Casale S. A. a

Nissagno di Lugano a Società Italiana Ammoniaca Sintetica - Pro-
eesso Casale « S.I.A.S. > a Roma della privativa industriale n. 221595

reg. gen.; voL 661, n. 72 reg. att., con decorrenza dal 29 giugno 1923,
per I'invenzione dal titolo:

« Processo per la febbricazione dell'ammoniaca sintetica ».

(Atto di concessione fatto a Roma per notaio Arturo Tosatti il
to febbraio 1923, registrato il 19 febbraio 1925 all'ufÏlcio demaniale
di Iloma, n. 16449, yol. 438 atti ipubblici).

N. 9086 trascritto il 21 settembre 1925.
Trasferimento totale da Albert Marsh .e Herbert Philip Alais a

Londra alla Rolltic Limited a Londra, della privativa industriale
n. 225609 reg gen.; vol. 678, n. 232 reg. att., con decorrenza daÏ ß no-
Vembre 1923, per l'inven2ione dal titolo:

« Costruzione perfezionata di macchina per stampare e distri-
buire biglietti ».

(Atto di censione scrittura privata fatto a Londra il 13 agosto
1925, registrato eil 17 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Roma,
n. 3080, YoL 310 affl privati).
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N, 9087 trascritto 11 21 settembre 1925.
Trasfàrimento totale dalla Ch. M. Stein e C.ie a Parigi alla So-

cietà. Anonimé cles Appareils do Manutention et fours Stein a Pa-
rigi, della privativa industriale n. 156467 reg. gen.; vol. 463, n. 143
reg. att., con decorrenza dal 31 dicembro 1916, per l'invenzione dal
titolo:

« Fours à pots » e degli attestati di complemento nn. 189705 e
212280 rog, gen.

(Atto di cessione fatto a Parigi il 7 agosto 1925, registrato 11
17 settembro 1925 all'ufficio demanfale di Roma, n. 5082, vol. 346
atti prlyati).

N. 9088 trascritto il 16 settembre 1925.
Trasferimento totale dalla Svenska Aktiebolaget Nobel-Diesel a

Nynashamm a Rolf Nobel a Djursholm della privativa industriale
n., 178165 reg. gen.; vol. 533, n. 59 reg. att., con decorrenza dal 30 set-
tombro 1919, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per facilitaro (l'avviamento dei motori a doppio
ciclo ã,

(Atto ,di cessione fatto a Stoccolma del 23 agosto 1923, registrato
il 9 Settembre 1925 alrefficio demaniale di Torino, n. 2935, vol. 479
atti privati).

N. 9089 trascritto il 16 settembre 1925.
Trasferimento totalo dalla Svenska Aktiebolaget Nobel-Diesel a

Nynasham a Rolf Nobel a Djursholm della privativa industriaIo
n 176103'reg. gen.; vol. 551, n. 1 reg. att., con decorrenza dal 30 giu-
gno 1919, per l'invenzione dal titolo:

« Cilindro di lavoro a refrigeraziono mediante acqua per motori
a ò0mbustione interna ».

(Atto di cessione fatto a Stoccolma il 23 agosto 1923, registrato
il 9.settembre 1925 all'ufficio demoniale di Torino, n. 2936, vol. 479
atti privati).

N. 9091 trascritto 11 28 settembre 1925.
Trasferimento totale da Giulio Pieck a Köln-Dellbrück alla Mo-

torenfabrili Deutz a Köln-Deutz della privativa industriale n. 231327

reg.-gen.; Vol. 618, n. 38 reg. att., con decorrenza dall'11 giugno 1924,
per Finvenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per accrescere la potenza dei motori
Diehel a quatro tempi ».

(Atto di cessione fatto a Köln-Deutz il 17 Luglio. 1925, registrato
il 19 settembre 1925 all'uincio demaniale di Roma, n. 5166, vol. 340
atti privati).

N. 9092 trascritto il 5 ottobre 1925.
'IYasferimento totale da Lipa Polinkowsky a Anversa alla We-

stern Electric Italiana a ,Milano, della privativa industriale n. 178792

reg. gen.; vol. 578, n. 174 reg. att., con decorrenza dal 15 ottobre 1919,
per l'invenziono dal titolo:

a Sistemi di distribuzioni delle chiamato per oentrali telofo-
niche »,

(Atto di cessione fatto ad Anversa il 19 agosto 1925, registrato
11 1• ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 3676, Vol. 339
atti privati).

N. 9003 trascritto il 7 ottobre 1925.
Trasferimento totale da $oseph Deltour a Dison alla Società La-

nificio Vi E. Fratelli Bona a Carignano, della privativa industriale
n.'218353 reg. gen.; vol. 663, n. 166 reg. att., con decorrnza dal 5 mar-
zo 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositif à rubans multiples superposés applicable aux ma-
chines à carder la laine ou toute autre matière textilo cinsi qu'aux
appareils à rubans en général ».

(Atto di cessione fatto a Bruxelles il 21 agosto 1925, registrato
il 25 settembro 1925 all'uflicio domanfale di Roma, n. 3475, yol. 338
atti privati).

- N. 9094 trascritto il 7 ottobre 1925.
Trasferimento totale da Joseph Deltour a Dison alla Società

Lanificio V. E. Fratelli Bong a Carignano, della privativa indu-
striale n. 234010 reg. gen.; vol. 040, n. 67

. reg. att., con decorrenza
dal 9 ottobre 1924, por l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo a nastri multipli sovrapposti appligabili alle mac-
chine per cardare la lana o qualunque altra rilaterie, tessiÍe, come

g>ure agli apparecchi a nastri in genere ».

TAtto di .cessione fatto a Bruxelles il 21 agosto 1925, registrato
il 25 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 3475, VoL 338
atti privati).

N. 9096 trascritto il 30 settembre 1925.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna a Pelice Bensa

a Genova della privativa industriale n. 201026 reg. gen.; vol. 581, n. 1
rog, att., con decorrenza 1o luglio 1921, per l'invenzione dal titolo:,

I
a Processo per la produzione del diottiper11ene » e -dell'attestato

di complemento n. 21 91 reg. gen.
(Atto di cessiono atto a Vienna il 13 luglio 1925, registrato 11

7 settembre 1925 all'u clo demaniale di Milano, n. 5769, vol. 3026
atti privati).

N. 9097 trascritto il 30 settembre 1925.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna a Felice Bensa

a Genova, della priv tiva industriale n. 281834 reg. gen.; Vol. 661,
n. 175 reg. att., con d correnza dal 18 giugno 1923, per l'invenziono•
dal titolo:

« Processo pre la produzione di Aminoperilenchinoni ».

(Atto di cessione fatto a Vienna 11 1'3 luglio 1925, registrato 11
7 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 5769, vol. 3026
atti iprivati).

N. 9098 trascritto 11 30 settembre 1923.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna a Felico Bensa

a Genova, della privativa industriale u. 221835 reg. gen.; vol. 661,
n. 176 reg, att., con décorrenza dal 18 giugno 1923, per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per Ta•$roduzione di Dinitroperilenchinone ».

(Atto di cessione in forma di scrittura privata sottoscritto a

Vienna il 13 luglio 1925, registrato il 7 settembre 1925 all'ufficio de-
maniale di Milano, n. 5769. Vol. 3026 atti privati).

N. 9099 trascritto il 30 settembre 1925
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bensa

a Genova, della privativa industriale n. 228422 reg. gen.; vol. 582,
n. 127 reg. att., con dedorrenza dal 23 febbraio 1924, per l'invenzione
dal titolo:

« Procedimento per la produzione di sostanze coloranti in tino ».

(Atto di.cessione iptta a Vienna il 13 luglio 1925, registrato 11
7 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 5769, vol. 3026
atti privati).

N. 9100 trascritto il 30 settembre 1925.
Trasferimento total¢ da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bensa

a Genova, della privativa industriale n. 228421 reg. gen.; vol. 582,
n. 126 reg. att., con decorrenza dal 23 febbraio 1924, per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per la produzione di sostanze coloranti in tino ».

(Atto di cessione f*tta a Vienna il 13 fuglio 1925, registrato 11
7 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 5769, Vol. 3026
atti privati).

N. 9101 trascritto il 30 settembre 1923.
Trasferimentp totalg da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bensa

a Genova, della privatiya industriale n. 225103 reg. gen.; vol. 676,
u. 238 reg. att., con dedorrenza dal 24 ottobre 1923, per l'invenzione
dal titolo.:

« Processo per la oduzione di 3-10 Perilenchinone ».

(Atto di cessione i a a Vienna il 13 luglio 1925, registrato il
7 settembre 1925 all'u to demaniale di Milano, n. 5789, Vol. 3026
atti privati).

N. 9102 trascritto il 30 settembre 1925.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bensa

a Genova, della privati industriale n. 225102 reg. gen.; vol. 676,
n. 237 reg. att., con dec rrenza dal 24 ottobre 1923, iper finvenzione
dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di una sostanza coloranto 11
bagno di perilene ».

(Atto di cessione fa ta a Vienna il 13 luglio 1925, registrato 11
7 settembre 1925 all'uffl to demanfale di AIilano, n. 5709, vol. 3026
atti privati).

N. 9103 trascritto il 30 settembre 1925
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bonsa

a Genova, della privati a industriale n. 220728 rog. gen.; vol. 658,
. 153 reg. att., con dee rrenza dal 12 Inaggio 1923, per Tinvenzione

dal titolo:
« Processo per la febbricazione di una materia colorante dal

diossiperilene ».

(Atto di cessione fajta a Vienna 11 13 luglio 1925, registrato 11
7 settembre 1925 alPufficio demaniale di AIilano, n. 5769, VoL 3020
atti privati).

N. 9101 trascritto il 30 settembre 1925.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bonsa

a Genova dalla privativ industriale n. 221833 reg. gen.: Vol. 661,
n. 174 reg. att., con decorrenza dal 18 giugno 1923, per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per la produzione di materie coloranti 11 bagno a
base di perilene ».
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(Atto di cessione fath a Vienna 11-19 luglio 1925, registrato il
9 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 5769, vol. 3026
litti privati).

N. 9105 trascritto 11 30 settembre 1925.
Trasferimento totale da Hans Pereira a Vienna, a Felice Bensa

a Genova, della privativa industriale n. 201027 reg. gen.; vol. 577,
n. 61 reg. att., con decorrenza dal 1• luglio 1921, per l'invenzione

dal titolo:
« Processo per la produzione del perilene ».

e dell'attestato di complemento n. 221788 reg. gen.
(Atto di cessione fatta a Vienna il 13 luglio 1925, registrato 11

4 settembre 1925 altufficio demaniale di Milano, n. 5769, voL 3026

atti privati).

N. 0107 trascritto 11 3 ottobre 1925.

Trasfermento totale dalla.Chain Roller Bearing Co. Ltd. a Stock-

port alla P D. Mitchele Limited a Dundee della privativa indu-

striale n. 175369 reg. gen.; vol. 504, n. 88 reg. att., con decorrenza

dal 30 giugno 1919, per l'invenzione dal titolo:
« Perfezionamenti nel cuscinetti a rulli ».

(Atto di cessione fatto a Manchester il 9 luglio 1925, registrato
11 9 settembre 1925 all'ufficio demaniale di Torino, n. 2937, vol. 479

atti privati).

.
N. 9108 trascritto 11 8 ottobre 1925.

Trasferimento totale dalla Aktieselskabet Dansk Gaerings-Indu.
strie a Copenhagen alla Vereinigte Mantner'sche Presshefe Fabriken

G. m. b. H. a Vienna, della privativa industriale n. 194156 reg. gen.;
vol. 565, n. 83 reg. att., con decorrenza dal 27 dicembre 1920, per
l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per la produzione del lievito specie dell'aero•

lievito »
.

(Atto di cessione fatto a Copenhagen 11 17 agosto 1925, registrato
il 16 settembre 1925 aTl'ufficio demanfalt di Firenze, n. 2877, vol. 497

atti privati).

N. 9100 trascritto 11 6 ottobre 1925.

.
Trasferimento totale dalla Aktieselskabet Dansk Geeringt,-Indu-

strie a d openhagen alla Vereinigte Mantner-sche Presshefe Fabriken
G. m. b. H. a Vienna, della priva,tiva industriale n. 178205 reg. gen.;
vol. 567, n. 21 reg. att., con decorrenza dal 26 settembre 1919, per
Finvenzione dal titolo:

. Procedimento per la produzione del lievito, specie dell'aero.
Tievito ».

(Atto di cessione fatto a Copenhagen il 17 agosto 1925, registrato
11 14 settembre 1925 all'ufficio demoniale di Firenze, n. 2877, Vol. 497
atti privati).

N. 9110 trascritto 11 6 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Aktieselskabet Dansk Geerings-Indu-

strie a Copenhagen alla Vel•einigte Alantner-sche Presshefe Fabriken
G. m. b. H. a Vienna della privativa industriale n. 178204 reg, gen.;
vol: 648, n. 179 reg. att., con decorrenza dal 26 settembre 1919, per
l'invengione dal titolo:

in Procegimento per la produzione del lievito, specie dell'aero-
lievito ».

(Atto di cessione fatto a Copenhagen il 17 agosto 1925, registrato
11 14 settembre 1925 all'uilicio demaniale di Firenze, n. 2877, Vol. 497
atti privatt).

N. 9111 trascritto il 9 ottobre 1925.
Trasferimento totale da Giuseppe Gaetani a 3Iilano a Tullio

Leoni a Milano della privativa industriale n. 235374 reg. gen.; vo-
Iume 655, n. 87 reg. att., con decorrenza dal 29 novembre 1924, per
l'invenzione dal titolo:

« Quadro di indicazioni trasformabili mediante rulli ».

(Atto di cessione fatto a Milano il 10 agosto 1925, registrato il
14 agosto 1925 all'ufficio demanfale di Milano, n. 267, Vol. 3013 atti
privati).

N. 0112 trascritto il 9 ottobre 1925.
Tratferimento totale da Giuseppe Gaetani a Milano a Tullio

Leoni a Milano della privalfva industriale n. 23'+182 reg. gen.: vo-
lume 642, n. 116 reg. att., con de orrenza dal 9 ottobre 1924, per
l'invenzione dal titolo:

« Quadro di indicazioni trasformabili mediante nastri senza fine
mobili ».

(Atto di cessione fatto a Milano il 10 agosto 1925, registrato il
14 agosto 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 267, Vol. 3013 atti
privati).

N, 9113 trascritto 11 1 ottobre 1925.
Trasferimento totale da. Ernst Volckmar a Vienna alla « Natro-

Cellulosa a SocietA Anonima Industria Imballagi Carta a Milano,
della privativa industriale n. 238410 reg. gen.; vol. 684, n. 61 reg. att.,
con decorrenza dal 1 aprile 1925, per l'invenzione dal titolo:

• Sacco costituito di vari tubi di carta fra loro relativamente
spostati nel senso dell'asse e processo di fabbricazione ».

(Atto di cessione fatto a Vienna il lo ottobre 1925, registrato il
5 ottobre 1925 all'umcio demaniale di Milano, n. 8046, vol. 3028 atti
privati).

N. 9114 trascritto 11 7 ottobre 1925.
Trasferimento totale da Ernst Volekmar a Vienna alla .a Natro-

Cellulosa = Società Anonima Industria Imballagi Carta a Milano,
della privativa industriale n. 23öl29 reg. gen.; vol. 680, n. 175 reg.
att., coli decorrenza dal 19 novembre 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di fabbricazione di chiusura dei sacchi di carta
aventi una bocca laterale di rieigimento sul fondo ».

(Atto di cessione 1-lto a Vienna il 1° ottobre 1925, registrato 11
5 ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 8047, vol. 3028 atti
privati).

N. 9115 trascritto il 14 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Compagnie Françaiso pour FExploi-

tation des Procédés Thomson-Houston, a Parigi alla International
General Electric Company a New Jork, della privativa industriefe
n. 188022 reg. gen.: vol. 611, n. 31 teg. att., con decorrenza dal 30 giu-
gno 1920, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei e relativi ai mezzi per la produzione di
correnti alternate »

(Atto di cessione fatto a Parigi il 23 gennaio 1925, registrato il
2 giugno 1925 all'ufficio demaniale di Frasouti, n. 679, Vol. 71 atti
privati).

N. 9116 trascritto il 14 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Compagnie Française pour l'Exploly

tation des Procédés Thoinson-Houstori, a Parigi alla Internationa;
General Eleotric Company a New Jork,. della privativa industria,le
n. 188027 reg. gen.; vol. 611, n. 162 reg. att., con decorrenza daf
30 giugno 1920, per l'invenziolle dal titolo:

« Innovazioni negli apparecchi a scariche elettriche ».

(Atto dí cessione fatto a Parigi 11 23 gennaio 1925, registrato 11
2 giugno 1923 all'ufficio demaniale di Frasouti, n. 679, vol. 71 atti
privati).

N. 9117 trascritto il 14 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Compagnie Française pour l'Explof-

tation des Procédés Thomson-Houston, a, Parigt alla International
General Electric Company a New Jork, della privativa industriale
n. 188031 reg. gen.; vol. 601, n. 248 reg. att., con decorrenza dal
30 giugno 1920, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei processi e negli apparecchi per trasfor-
mare la frequenza di correnti elettriche ».

(Atto di messione fatta a Parigi 11 23 gennaio 1925, registrato il
2 giugno 1925 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 679, Vol. 71 atti
privati),

N. 9118 trascritto il 14 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Compagnie Française pour l'Exploi-

tation des Procédés Thomson-Houston, a Patigt alla International
General Electric Company a New Jork, della privativa industriale
n. 188039 reg. gen.; vol. 611, n. 181 reg. att., con decorren2a dal
30 giugno 1920, per l'invenzione da] titolo:

« Perfectionnements dans les appareils pour enregistrer les im-
pulsions de courants électriques ».

(Atto di cessione fatto a Parigi 11 23 gennaio 1925, registrato II
2 giugno 1995 all'uflicio demaniale di Frascati, n. 679, vol. 71 atti
privati).

N. 9119 trascritto il 14 ottobre 1925.
Trasferimento totale dalla Compagnie Française pour l'Exploi-tation des Procédés Thomson-Houston, a Parigi alla International

General Electric Company a New Jork, della privativa industriale
n. 188038 reg. gen.; vol 630, n. 37 reg. att., con decorrenza dal
30 giueno 1920, per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni negli apparecchi per controllare la circolazione di
corrente di alta frequenza per radio-trasmissioni »,

(Aito di rossione fatto a Parigi il 23 gennaio 1925, registrato il
2 cinenn 1925 all'orneio demaniale di Frascati, n. 679, Vol. 71 atti
privatil. ---

N 0120 trascritto il 21 ottobre 1925.
Trasferimrnto totale da Erich F. Huth G. m b. H a Berlino a

Deutsche GUtMadenfabrik Rich. Kurtz e dott ing. Paul Schwar7koptG. m. b. H. a Berlino, della privativa Industriale n. 237660 reg. gen.;
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yol. 684, n. 210 teg. att., con decorrensa dal 7 marzo 1925, per l'in.
Menzlone Idal titolo:'

¢ Recipiente per scariche elettriche »,

(Átto di éossione fatto a Berlino 11 1• luglio 1925, registrato 11

17 setteinbre 1925 pll'ufficio demaniale di Roma, n, 5083, Vol. 340 atti

>rivati). E

'N. 9121 trascritto il 13 ottobre 1925.
Trasterimento totale da Felerico Parodi a Genova a Società

3nonima - Credito Italiano a Genova, della privativa indilstriala
n. 239608- reg. gen.; voL 693, n. 205 reg. att., con decorrenza dal

15 maggio 1925, per l'invenzione dal titolo:
'

e Sigillatrice per buste con distribuzione automatica di cera.

Jacca ». '

'(Atto di cessione fatto a Genova per notaio G. B. Sciello il 23 set-

tembre 1925, registrato il 25 settembre 1925 all'ufficio demanialo di
Voltri, n. 454, vol. 86 atti pubblici).

N, 912: trascritto 11 26 ottobre 1925.
Trasferimento totale da The British Tabulating Machine Co. Ltd.

a,Londra a The Tabulating Machine Co. a New Jork, della privativa
industriale n. 220395 reg. gen.; vol. 657, n. 149 reg. att., con decor-

ronze, dal.2 maggio 1923, per l'invenzione dal titolo:
« PerfezÏonamenti riguardanti apparecchi per l'uso di sistemi

di schede di registrazione per tabulare, contare, stampare o sele-
zionare dati statistici o altro ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 4 maggio 1923, registrato 11

23 ottobre 1925 all'ufficio deman14lo di Roma, n. 6901, vol. 346 atti

privati).

N. 9123 trascritto 11 17 ottobre 1925.

Trasferimento totale da Wilson Bennett a Wellington,' alla
Radiac Metals Limited a Nasterton, della privativa industriale nu-

mero 226166 reg. gen.; vol. 573, n. 206 reg. att., con decorrenza dal
tí'ilovembre 1923, per l'invenziöne dal titolot

« Metodo di produzione di una lega di ferro non soggetto a

ruggine ». i
e Atto di cessione fatto a Washington 11 17 novembre 1924, to-

g istrato il '14 ottobre 1925 all'unfleio demaniale di Geriove, n. 3658,
vol. 604 atti privati).

N. 9124 trascritto 11 17 ottobre 1925.
Trasferimento totale da Wilson Benneti a Wellingtott, alla

Radike Metals Limited a Nasterton, della privativa industriale nu-

mero½24921 reg. gen.; vol. 672, n. 215 reg. att., con deóorrenza dal
5 setteinbre 1923, per l'invenzione dal titolo:

« l'erfezionamenti nel procedimento per costruire urin lega da
utilizzgre per formare leghe ».

(Atto di 'cessiond fatto a Londra il 29 aprile 1925, registrato 11
11 ott¢bre 1925 all'ufficio demaniale di Genova, n. 3657, VOL 604 atti
privat .

.
N. 9125 trascritto il 21 ottobre 1925.

Trasferimento totale da Ditta Repetto e Lanfranco a Genova,
alla S. N. I. C. Società Nazionale Industrie Chimiche Soc. An. a

Genbva, della privativa industriale n. 239281 reg. gen.; vol. 688,
n. 229 reg att., con decorrenza dal 1 maggio 1925, per l'invenzione
dal titolo:

é Rivestimento plastico per pavimenti ».

, (Atto di cessione fatto a Genova il 15 ottobre 192ö, registrato il
17 ottobre 1925 all'ufficio demanhale di Sampierdarena, n. 107,
vol. 309/80 atti privati).

N. 9127 trascritto il 16 ottobre 1925.

Trasferimento totale da Francesco De Benedetti a Torino, alla

Soc. in Acc. semplice Fabbriche Formenti a Carate Brianza, della
privafiva indtistriale n. 236438 reg. gen.; vol. 668, n. 121 reg att.,
con decorrenza dal 12 gennaio 1925, per l'invenzione dal titoloi

e Sistema di fabbricazione di manicotti o compi cavi o tubolari
di alluminio ».

(Atto di cessione fatto a Torino 11 28 luglio 1925, registrato 11
3 agosto .1925 all'ufficio demoniale di Chivasso, n. 40, Vol. 48 atti
privati).

N. 9128 -trascritto il 24 ottobre 1925.

.

Trasferimento-totale da Emanuele Merra a hiilano, alla Soc. An.
Macchine Elëttriche Caffe a Milano, della pi'itativa industriale
nu 226858 rg. gn.: vol. 571, n. 185 rrg. atti., con decorrenza dal
29 direne re 1923. per l'invenzione dal titolo:

. Apnnreerbin eiettrico per la preparazione estemporanea del
caff In bevanda ».

(Atto di rensione fatto a Milano il 15 ottobre 1925, registrato 11
10 Witobre 1925 all'ufficio demaniale di Saronno, n. 146, vol. 68 atti

privati).

N. 9131 trascritto 13 1 novembre 1925.
Trasferimento totale da Isaac Springthonpe a PhiladelpTiia, alla

Continental Mills, Inc. a hiladelphia, della privativa indt1sttialo
n. 224703 reg. gen.; vol.

,
n 199 reg. att., con decorrenza dal

19 settembre 1923, per l'invenzione dal titolo:
« Métier à tricoter rectiligne ».

(Atto di cessione fatto o Philadelphia il 30 settembre 1926, re¯-

gistrato 11 7 novembre 1925 all'ufficio demoniale di Roina, n. 7 ,

vol. 347 atti privati).

N. 9136 trascritto 11 31 ttobre 1925
Trasferimento totale dal a Socièté Babel Voreaux e C. e Clichy,

alla Société des Etablissemdnts Samga e ßavoz Réunis, a Parigi,
della privativa industriale n. 192099 reg. gen.; vol. 548, n. 105, reg.

att., con decorrenza dal 31 dicembre 1920, per l'inven210ne dal

titolo:
« Appareil rotatif pouvant fonctionner comme pompe ou domme

moteur ».

(Atto di cessione fatto a Parigi il 12 settembre 1925, registrato
il 22 ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Torino, n. 4726; vol. (80
atti privati).

N. 9140 trascritto il 12 novembre 1925.
Trasferimento totale da Emil Pfiffner a Budapest, alla Dubilier

Condenser Co (1925) Ltd. a ondra, della privativa industriale nu-

mero 225130 reg. gen., vol. 675, n. 49 reg att., con decorrenza' dal

26 ottobre 1923, per l'invenzione dal titolo:
« Scaricatori ðelle sovratensioni per tensioni di esercizio ele-

Vate ».
' (Atto di dessione fatto a Londra 11 22 ottobre 1925; registrato il

7 novembre 1925 all'uffic16 enfaniale di Roma, n. 7556, voL 347

atti privati).

N 9141 trasóritto 11 12 vembre 1925.
Trasferimento totale da mil Pffiner a Budapest, alla Dubiliar

Condenser Co (1925) Ltd. a I ondra, della privativa industrialg nu-

mero 205353 reg. gen.; vol. , n. 198 reg. atit., con decorrenza 41
8 dicembre 1921, per l'invenzione dal titolo:

« Condensateur å haute tpnsion s.

(Atto di cessione fatto a ondra il 22 ottobre 1925. registrato 11

7 novembre 1925, all'ufficio emaniale di Roma, n. 7556, vol. 367

atti privati).

N. 9142 trascritto 11 12 nbvembre 1925
Trasferimento totale da Fmtl Pfoner a Budapest, alla Dubilier

Condenser Co (1925) Ltd., dellp privativa industriale n. 218065 reg.
gen.; vol. 649, n. 115 reg. att. con decorrenza dal 9 febbraio 1923,
per l'invenzione dal titolo:

« Condensatore elettrico s..
(Atto di cessione fatto a I ondra 11 22 ottobre 1925, registrato il

7 novembre 1925 all'ufficio dmaniale.di Roma, n. 7556, Vol. 347
atti privati).

N. 9143 trascritto 11 12 n vembre 1925.
Trasferimento totale da E ill Pffiner a Budapest, alla Dubilter

Condenser Co (1925) Ltd. a L ndra, della privative industriale nu-

mero 225131 reg. gen.; vol. 68
,

n. 57 reg att., coti decorrenza dal
26 ottobre 1923, per l'invenzi e dal titolo:

« Valvola di sicurezza per nite tensioni ..

(Atto di cessione fatto a Igondra il 22 ottobre 1925, registrato 11
7 novembro 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7556, vol. 347

atti privati). I

N. 9144 trascritto 11 12 noýembre 1925.
Trasferimento totale da E 11 Pfiffner

Condenser Co (1925) Ltd. a L dra, della
mero 223288 reg. gen.: vol. 667 n. 10 reg.
3 agosto 1923, per l'invenziono al titolo:

« Morsetto condensatore ».

(Atto di cessione fatto a Lbndra il 2
7 novembre 1925 all'ufficio degnantale di

a Budapest alla Dubilier
privativa industriale nu-

att., con decorrenza dal

ottobre 1925, registräto il
Roma, n. 9556, Vol. 367

atti privati).

N. 9145 trascritto il 12 a embre 1923
Trasferimento totale da E il Pfiffner a Budapest,. alla Dubilier

Condenter Co (1925) Ltd a T.o di'a. Nella privativa industriale nu-
mero 211130 reg gen.; vol. ß18, !n. 22R reg. att., con decorrenza dal
30 giugno 1922, per l'invenzinné del titolo:

AProcédé de fahrtentton d'¢rmnture de dielectrique de conden.
sateurs s.

(Atto di ccšsfonë fatto a Londra il 22 ottobre 1925, registrato 11
7 novembre 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7556, voL 367
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N. 9146 trascritto il 12 novembre 1925.
Trasferimento totale.da Emil Pffiner a Budapest, alla Dubilier

condenser Co (1925) Ltd., a Londra, della privativa industriale nu-
mero $18086 reg gen.; vol, 619, n. 116 reg. att., con decorronza dal
9 febbraio 1923. per l'invenzione dal titolo:

« Disposizione per impedire le scaricho marginali delle arma-
ture elettriche specialmente nei condensatori ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 22 pttobre 1925, registrato il
7 novembre 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7õ56, Vol. 347
atti privati).

N. 9147 trascritto il 18 novembre 1925
Trasferimento totaló da Emil Pflfiner a Budapest alla Dubilier

Condigsdr Co. (1925) Ltd. a Londra, della privativa industriale nu-
mero >222802 reg. gen.: YoL 665, n. 4 reg. att., con decorrenza dal
16 luglio 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per scaricare sovratensioni ».

(Atto di cessione fatto a Londra 11 23 ottobre 1925, registrato il
7 novembre 192A all'ufficio demantale di Roma; n. 7556, vol. 347 atti
privati).'

N. 9148 trascritto II 16 novembre 1925
Trasferimento totole da Roman Von .Krencki a Berlino-Friedenan

a Robert F. Petre a Stoccolma, della privativa industriale n. 213412
reg. gen.; vol. 627, n. 161 reg. att.; con decorrenza dal 28 settem-
bre 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Cerchiatura elastica per veicoli di ogni genere ».

(Atto di cessione fatto a Berlino 11 22 ottobre 1925, registrato il
12 novembre 1925 all'ufficio demanfale di Roma, n. 7800, Vol. 347
atti privati). .

N. 9149 trascritto 11 17 novembre 1925
Trasferimento totale dalla Schweizerische Gasapparate Fabrik

Solothurn und • Elektsa a Fabrik Elektrischer Heiz e Hochapparate
a Wadenswil alla a Therma a Fabrique d'Appareils de Chauffàge
Electrique Società Anonima Ci-devant S Blumer a Glarus, della
privativa industriale n. 229236 reg. gen.: Vol 591, n. 61 reg. att., con
decorrenza dal 3 aprile 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Impianto per 11 riscaldamento elettrico del pavimenti ».
(Atto di cessione fatto a Wädenswile il 27 ottobre 1925, regi-

strator 11 12 novembre 1925 all'utileto demaniale di Roma, n. 7802,
yol. 347 atti privati).

N. 9150 trascritto 11 6 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Società Bouillon Frères a Parigi alla

Società Afonima Italiana « Knock-Out » a Torino, della privativa
industr.inle n. 219085 reg. gen.; vol. 681, n. 31 reg. att., con decorrenza
dal 1• marzo 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux pompes à incendie =.
(Atto di cessione fatto a Parigi l'8 settembre 1925, registrato il

22 ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Torino, n. 4725, vol. 480 atti
privati).

N. 9151 trascritto l'11 novembre 1925.
Trasferimento totale da Luigi consonni a Messina, a Romeo

Colombani a Milano, della privativa ipdustriale n. 192768 reg. gen.;
vol. 550, n 43 rogs att, con decorrenza dal 31 riteembre 1920, per
l'invenzione dal titolo:

« Tunovazione nelle resistenze per stufe elettriche ».
(Atto di cessione fatto a lyfilano 11 5 novembre 1925. registrato

il 10 novembre 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 11558, volu-
me 3037 atti privati)

N. 9152 trascritto il 6 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Società Bouillon Frères a Parigi,

alla Società anontma italiana « Knock Out » a Torino, della pri-
vativa industriale n 819089 reg. gen.; vol 681, n. 32 reg att., con
decorrenza dal to marzo 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux appareils extincteurs d'incendi ».

(Atto di cessione fatto a Parigi l'8 settembre 1925, registrato 11
22 ottobro 1925 all'ufficio demaniale di crino, n. 4725, vol. 480 atti
privati).

N. 9153 trascritto il 6 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Società Bouillon Freres a Parigi, alla

Società anonima italiana a Knock-Out » a Torino, della privativa
industriale n. 224621 reg gen.; vol. 644, u. TS reg. att., con decor-
renza dal 3 settembre 1923, per l'invenzione dal titolo:

Appareil extinteur d'incendie pour avions r.

dell'attestato di complemento n. 224621.
(Atto di cessione fatto a Parigi I 8 settembre 1925, registrato il

22 ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Torino, n. 1725, Vol. 480 atti
privati).

N. 9154 trascritto 11 6 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Società Bouillon Frères a Parigi, aþg

Società anonima italiana « Knock-Out » a Torino, della privattta
industriale n. 234470 reg. gen.; vol. 645, n. 106 reg att., con decor-
ronza dal 21 ottobre 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti negli stantuffl a cerniera per pompe ai
mano ».

(Atto di cessione fatto a Parigi l'8 settembre 1925, registrato
all'ufficio demaniale di Torino al n. 4725, vol. 480 atti privatt.

N. 9155 trascritto il 6 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Società Bouillon Frères a Parigi, agla

Società anonima italiana « Knock-Out » a Torino, della privativa
industriale n. 238113 reg gen.; vol 694, n. 160 reg. att., con decor-

renza dal 24 marzo 1925, per I invenzione dai titolo:
« Perfezionamenti negli apparecchi avvisatori di incendio, per-

ticolarmente destinati agli apparecchi di navigazione aerea ».

dell'attestato di complemento n. 238113.
Atto di cessione fatto a Parig! l'8 settembre 1925, registrato il

22 ottobre 1925 all'uffleio demaniaM di Torino, n. 025, Volume 480

atti privati).

N. 9158 trascritto il 13 novembre 1925.
Trasferimento totale dalla Aktiengesellschaft Brown-Boveri e C.,

a Baden, alla Scintilla A. G., a Soleure, della privativa industriale

n. 165439 reg. gen.; vol 568, n. 190 reg. att., con decorraza del 13

marzo 1918, per l'invenzione dal titolo
a Distributeur de haute tension pour magnétos d'allumage

o degli attestati di comvlenwntó un. 172235 e 187263 reg. gen.
(Atto di cessione fatto a Baden il 28 agosto 1925, registrato il

20 ottobre 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 6720, vol. 346 atti

privati).

N. 9139 tra.scritto 11 13 novembre 1925.

Trasferimento totale dalla Aktiengesilschaft Brown-Boved e C.
a Baden, alla Scintilla A G. a Soleure. della privativa industriale

n. 169727 reg. gen.; vol. 569, n. 186 reg. att., con decorrenza dat;
11 ottobre 1918, per l'invenuzione dal titolo:

« Distributeur de haute tension pour moteurs ä explosiona à

plusieurs cylindres ».

(Atto di cessione fatto a Baden il 28 agosto 1925, registrato il

20 ottobre 1923 all'ufficio demaniale di Iloma, n 6720, vol. 3462 atti

privati).

Roma, 10 marzo 1926.
18 direttore: G. DE SA:ÿCrrs.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIO).TALE
terETTOMTO GENERALE DET CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRI ATE

Bollettino N 83

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 14 aprile 1926

afedia Efedia

Parigi. , , , , , ,
85 58 Belgio· a a . . . . DI 86

Londra. . . a . . .
120 813 Olanda. . . . . . .

U 08

Svizzera, , , , , .
479 62 Pesos oro (argentino). 22 50

Spagna . . . . , ,
355 16 Pesos carta (argent.). 9 90

Berlino
. . , , , . 5 917 New-York

. . . . .
24 SG

Vtenna (Shilling) . .
3 52 Belgrado

. . , , . 43 75

Praga. . . , . . , 13 75 Budapest (Pengkos) .
0 035

Romania. .
. . . .

10 125 Russia (cervor.etz). .127 80

Dollaro canadese.
.

24 865 U Oro
. . .

.
.

.
479 68

aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , , , . . .
72 20

350% a dSOL) .,,,,,,66-
CONSOLIDATI 3 00 % tordo

.

, , , , , , .
46 325

5.00 % netto
. . . . .

.
. .

. 94 25
Ohbligazinnt delle Venezfe 3 50 g TO 55

IDMMet (AMille gerente

Roma - Stabilimento Poitgrafico dello Stato,


